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Odds and Ends

IL BULLONE E LAUTO

obbiamo convenire che il prodotto
D“bullone” e fortemente correlato alla

produzione di auto tanto che si puo
tranquillamente affermare che non esiste
auto senza bulloni.
Attualmente tutto il comparto auto-mo-
toristico sta attraversando un periodo di
difficolta e incertezza per via di una grave
accusa: essere una delle principali cause
dell’inquinamento atmosferico. Si rischia cosi di met-
tere al bando il motore a combustione penalizzando
di fatto anche tutta la filiera della componentistica in
generale e di conseguenza anche della bulloneria in
particolare.
Al presente I'industria dell’auto tutta sta cercando e
sperimentando nuovi tipi di motorizzazioni con emis-
sioni zero di CO2.
Si guarda con sempre maggiore interesse all’elettrico
e similari e qui entra in scena un elemento chiave: la
batteria che perd presenta ancora molti punti critici e
fra questi:

- L’elevato costo di produzione

- | tempi lunghi di ricarica

- L’insufficiente infrastruttura dei punti di ricarica delle
batterie

- | tempi di durata d’uso delle batterie

- Manutenzione delle batterie e conseguenti rischi
d’uso.

Attualmente un’auto elettrica risulta piu costosa dal 20
al 30% in piu di un’auto tradizionale con motore a com-
bustione.

Ma la domanda centrale &: “Come si presenta il merca-
to mondiale delle batterie?”

Gia da una prima analisi si evidenzia come I’offerta sia
dominio della produzione asiatica ed al primo posto da
quella cinese.

Il primo produttore mondiale di batterie per auto infatti
e la cinese Catl con una quota mondiale di mercato
pari al 37% per il 2022. Il secondo produttore & la Byd,
sempre cinese, con una quota di mercato pari al 14%.
Il terzo ¢ il gruppo europeo Lges (Lg Energy Solution)
con quota di mercato pari al 13% a seguire Panaso-
nic, che ¢ il piu grande produttore di batterie, del Nord
America, Samsung Sdi e SKI rispettivamente con quo-
te di mercato pari a 7%, 6% e 5%. Infine il restante
18% si suddivide fra il residuo numero di piccole e me-
die aziende operanti in varie parti del mondo.

Ora la maggiore preoccupazione per gli investitori & di
capire come varieranno queste quote di mercato, col
tempo, nella ripartizione geografica della produzione.

THE BOLT AND THE CAR

We have to agree that the “bolt” is so pro-
foundly associated with car production that
it can be confidently asserted that no car
exists without bolts.

Currently, the entire automotive industry
finds itself in a challenging and uncertain
phase due to a serious accusation: being a
major contributor to air pollution. The po-
tential ban on combustion engines looms
large, posing a threat to the entire supply chain of com-
ponents in general, and bolts in particular.

In response, the automotive sector is exploring and
experimenting with new engine technologies that boast
zero CO? emissions.

Electric and similar engines are being looked at with
increasing interest, and here a key element comes into
play: the battery, which however still presents many cri-
tical issues, including:

- High production costs

- Long charging times

- Insufficient infrastructure for battery charging sta-
tions

- Battery lifespan

- Battery maintenance and associated risks of use.

Presently, an electric vehicle costs 20 to 30 per cent
more than a conventional car powered by a combustion
engine.

But the pivotal question is: “What is the current state of
the global battery market?”

An initial analysis shows that the supply is dominated
by products from Asia, particularly China.

In fact, the world’s leading manufacturer of car batte-
ries is China’s Catl with a world market share of 37%
in 2022. The second largest manufacturer is Byd, also
from China, with a market share of 14%. The third lar-
gest is the European Group Lges (Lg Energy Solution),
holding a market share of 13%, followed by Panaso-
nic, the largest battery manufacturer in North America,
Samsung Sdi and SKI, with market shares of 7%, 6%
and 5% respectively. Finally, the remaining 18% is divi-
ded among numerous small and medium-sized compa-
nies operating across different parts of the globe.
Currently, the biggest concern for investors is to see
how these market shares will change over time in terms
of the geographical distribution of production.

In Europe, something seems to be moving.

Lg Energy Solution is being joined by a new French

startup called Verkor, founded in Grenoble. It is about
to open a giga-factory in Dunkirk that will manufacture
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In Europa sembra che qualcosa si stia muovendo.

A Lg Energy Solution si sta affiancando una recen-
te start-up francese fondata a Grenoble denominata
Verkor e in procinto di inaugurare a Dunkerque una gi-
ga-factory che produrra batterie per le auto elettriche.
Obiettivo di Verkor & quello di equipaggiare 2-300 mila
auto I'anno con modalita di produzione simile agli stan-
dard coreani comunque superiori a quelli della Cina,
leader del settore.

Con l'avanzare dell’elettrico dobbiamo allora conside-
rare definitivamente superato il motore a scoppio?
L'ultima frontiera per difenderne I'esistenza, anche
dopo il 2035 quando non sara piu legale produrre nuo-
ve auto con motore a combustione se il regolamento
UE verra definitivamente approvato in Europa, sono gl
e-fuel o elettro-carburanti o carburanti sintetici. E que-
sto un settore in piena effervescenza, con numerose
iniziative e interessanti ricerche con il fine di raggiunge-
re obiettivi concreti ed applicabili.

Allo stato attuale bisogna prendere atto che la produ-
zione di e-fuel & ancora in fase iniziale e con I'utilizzo
delle attuali tecnologie risulta un processo estrema-
mente costoso.

Stando agli studi dei tecnici del settore, nel 2035 in Eu-
ropa i carburanti sintetici riusciranno ad alimentare si
e no due auto su cento ovvero circa cinque milioni di
veicoli su un parco totale di quasi 290 milioni.

Uno dei principali problemi & proprio la grande quantita
di energia rinnovabile (soprattutto per I’elettrolisi) ne-
cessaria alla produzione in forma ecologica degli e-fuel
che porta le stime di ipotetici prezzi dei carburanti sin-
tetici in un range compreso frai 10 e i 20 euro al litro.
Inutile dirlo, cifra fuori mercato.

E in questa generale situazione di eccitazione in ltalia
come si caratterizza il mercato dell’auto?

Molto sinteticamente (si veda anche I'articolo di Miriam
Gangi - ANFIA a pag. 19) con la fine della FIAT che
era la piu grande industria del Paese, la produzione
auto-motoristica italiana si & lentamente sciolta come
neve al sole.

Dai 2 milioni circa di vetture prodotte nel 1989 trent’an-
ni dopo la produzione € scesa a 542.007 unita per at-
testarsi nel 2022 ad appena 473.144 vetture. Un crollo
del 76%.

Questo dice tutto dell’auto che una volta era il vanto
dell’ltalia.

Nel settore auto-motoristico I'ltalia & sprofondata agli
inferi; naturalmente dietro la Germania ma anche dopo
Francia, Polonia, Romania, Gran Bretagna e Repubbili-
ca-Ceca.

Insomma ci siamo attestati al settimo posto in gradua-
toria e grazie soltanto alla componentistica che lavora
soprattutto per le case straniere.

Quella componentistica che comprende anche il faste-
ner italiano tanto apprezzato e considerato nel settore
auto.

batteries for electric vehicles.

Verkor’s goal is to equip 200,000-300,000 cars annual-
ly, employing production methods similar to Korean
standards but surpassing those of China, the current
industry leader.

The rise of electric vehicles raises a question: Is it time
to consider the internal combustion engine as obsole-
te?

The final bastion for its survival, even beyond 2035
when manufacturing new cars with combustion engi-
nes might become illegal in Europe pending EU regu-
lation approval, is in e-fuels or synthetic fuels. This area
is buzzing with activity, marked by numerous initiatives
and interesting research geared towards achieving tan-
gible and applicable goals.

However, at the current state, it is essential to reco-
gnise that e-fuel production is still in its infancy, and
employing current technologies makes it an extremely
costly endeavour.

Industry-related studies show that by 2035 synthetic
fuels in Europe could power only two out of every hun-
dred cars, approximately five million vehicles out of a
fleet totalling nearly 290 million.

One of the main challenges is the substantial amount of
renewable energy (particularly for electrolysis) needed
for the eco-friendly production of e-fuels. Consequent-
ly, hypothetical prices for synthetic fuels are estimated
to range from 10 to 20 euros per litre. Needless to say,
this makes them economically unfeasible.

In this heightened anticipation in Italy, how can we cha-
racterise the state of the car market?

In brief (also see the article by Miriam Gangi - ANFIA on
page 19) following the demise of FIAT, once the coun-
try’s largest industry, Italian car production has slowly
melted away like snow under the sun.

With approximately 2 million cars manufactured in
1989, production dwindled over three decades, plum-
meting to 542,007 units and further declining to a mere
473,144 in 2022 - a collapse of 76%.

This drastic decline paints a vivid picture of Italy’s car
industry, once a source of national pride.

In the automotive industry, Italy has sunk to the dep-
ths of hell, trailing behind not only Germany but also
France, Poland, Romania, Great Britain and the Czech
Republic.

In summary, we currently hold the seventh position in
the rankings, and this is only due to components sup-
plied predominantly to foreign manufacturers.

Among these components is the Italian fastener, highly
regarded and recognised within the automotive indu-
stry.

di/by Marco A. Guerritore
Direttore Responsabile
Editor In Chief
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Editoriale

Maigrado tutto

tiamo ormai entrando nell’ultimo trime-
Sstre dell’anno: € quindi tempo di pre-

consuntivi non solo economico-finan-
ziari, ma anche di riflessioni sulle capacita
che le Aziende associate stanno sviluppan-
do per gestire le nuove sfide che il Mercato,
le dinamiche macro-economiche, gli scenari
geopolitici e il Legislatore pongono con una
frequenza e una complessita che non hanno
precedenti negli ultimi decenni.
La corretta e tempestiva gestione del rischio
di impresa, in tale contesto, sta assumendo
sempre maggior peso nel processo di piani-
ficazione strategica delle nostre Aziende.
Di fronte al’emergere di nuove minacce, sfide e op-
portunita, queste ultime talvolta ancora non manifeste,
creare valore non puo prescindere dallo sviluppo di una
cultura consapevole e capace della gestione dei rischi
aziendali.
In tale senso, lo sforzo al cambiamento che molte delle
Imprese associate UPIVEB stanno compiendo nell’in-
tegrare un approccio di sostenibilita a tutti i processi
aziendali € quindi davvero degno di nota.
Aver compreso gia da qualche tempo la necessita di
promuovere con determinazione tale cambiamento e
quanto cid possa rappresentare anche un fattore di
successo competitivo sta contribuendo, a mio parere,
al nuovo slancio sui mercati internazionali del compar-
to italiano, come dimostrato dalle piu recenti rilevazioni
statistiche.
A meta settembre ho partecipato all’evento “Market
Access Day” organizzato dal Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale. Obiettivo
della riunione, alla quale erano presenti Dennis Redon-
net, Direttore Generale per il Commercio Internazionale
della Commissione Europea, e le piu importanti Asso-
ciazioni nazionali di categoria, era quello di fare il punto
dell’andamento dell’import/export nazionale nei primi
sei mesi del 2023 e di discutere sulle prospettive per il
prossimo anno, anche alla luce delle piu recenti deci-
sioni assunte dal Legislatore in materia di Sostenibilita.
Come sottolineato da Nicola Verola, Direttore Centra-
le per I'lntegrazione Europea presso la Farnesina, le
condizioni di accesso al mercato e la conoscenza degli
strumenti a disposizione delle Aziende europee costi-
tuiscono la premessa per promuovere il corretto fun-
zionamento di una politica commerciale comune e di
una stretta collaborazione tra Istituzioni, Stati Memobiri
e Imprese.
Condivisibile I'intervento di Marco Felisati di Confin-
dustria, che ha sottolineato I'esigenza improrogabile
di sviluppare il rapporto tra Commissione Europea e
mondo imprenditoriale, al fine di evitare che alcune de-
cisioni vengano formulate senza tener in debito conto
le esigenze dell’Industria.

Despite everything

As we enter the final quarter of the year, it
is important to contemplate not only the
economic and financial situation but also
the capabilities member companies are
developing to handle the new challenges
presented by the market, macroeconomic
dynamics, geopolitical scenarios and le-
gislators, which are occurring with unpre-
cedented frequency and complexity.

In this context, effective and prompt ma-
nagement of business risks is becoming
increasingly important in the strategic
planning process of our companies.
Faced with the emergence of new threats,
challenges and occasionally uncharted opportunities,
creating value necessitates the development of a cultu-
re that is both aware and adept at managing business
risks.

From this perspective, the initiatives undertaken by nu-
merous UPIVEB member companies to integrate su-
stainability into all their business operations are indeed
commendable.

| recognised some time ago the need to advocate for
this change with determination and understood its po-
tential as a catalyst for competitive success. This has,
| believe, played a crucial role in revitalising the Italian
sector’s presence in international markets, as demon-
strated by the latest statistical data.

In mid-September, | attended the “Market Access Day”
event organised by the Ministry of Foreign Affairs and
International Cooperation. The purpose of the meeting,
which was attended by Dennis Redonnet, Director-Ge-
neral for International Trade in the European Commis-
sion, and the most important national trade associa-
tions, was to assess the country’s import/export trend
for the first half of 2023 and to discuss the outlook for
the coming year, taking into account the legislator’s re-
cent decisions on sustainability.

As highlighted by Nicola Verola, Central Director for Eu-
ropean Integration at Farnesina, understanding market
access conditions and being well-versed in the tools
available to European companies is essential for pro-
moting an effective common trade policy and fostering
close cooperation among institutions, Member States
and companies.

The speech by Marco Felisati of Confindustria recei-
ved a positive reception from the audience. His mes-
sage emphasised the pressing need to enhance the
relationship between the European Commission and
the business world in order to avoid formulating certain
decisions without fully considering the needs of the in-
dustry.

The data presented showed that Italian exports, within
and outside Europe, currently account for more than
37% of the country’s GDP and that, despite a year mar-
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| numeri presentati testimoniano come I'export italiano
intra-extra Europa abbia ormai un’incidenza sul PIL di
oltre il 37% e come in un anno di andamento economico
certamente non brillante, le esportazioni siano cresciute
del 4,1% grazie al peso crescente delle piccole e medie
Imprese, che rappresentano circa il 50% del totale.

Interessante il confronto con i dati statistici relativi al
settore Fastener nazionale, che mostrano una crescita
dell’export intra-Europa del 7,4% in peso e del 10,6%
in valore, nonostante le difficolta della Germania, no-

ked by lacklustre economic growth, exports increased
by 4.1%. This was attributable to the growing weight of
small and medium-sized enterprises, which account for
approximately 50% of total exports.

The comparison with the statistics from the national
fastener sector shows an increase in intra-European
exports of 7.4% in weight and 10.6% in value, even in
the face of difficulties in Germany, our largest market.

stro maggior mercato di riferimento.

ITALIAN EXPORTS 2019 2020 2021 2022 2023 est.*
of Fasteners CN 7318
(Tons) 437.370 375.043 440.320 483.672 512.719
% on production 46% 57% 65% 71% 79%
extra-EU27 77.679 68.057 84.901 81.340 80.566
intra-EU27 359.690 306.986 355.419 402.333 432.153
* 2023 figures estimation = Eurostat data Jan-Jul 2023 divided 7, multiplied 12
ITALIAN EXPORTS 2019 2020 2021 2022 2023 est.*
of Fasteners CN 7318
(K€) 1.729.412| 1.501.446| 1.867.696| 2.164.777| 2.384.652
% on production 76% 77% 86% 87% 103%
extra-EU27 425.841 383.369 479.777 536.756 584.191
intra-EU27 1.303.571 1.118.077 1.387.919 1.628.021 1.800.461

* 2023 figures estimation = Eurostat data Jan-Jul 2023 divided 7, multiplied 12

Mentre a livello nazionale la crescita maggiore
dell’export si & realizzata nei mercati extra-UE, nel no-
stro settore il dato € fondamentalmente costante rispet-
to al 2022, vista la presenza di stabilimenti produttivi di
alcuni dei nostri Associati nei maggiori Paesi extra-UE
(Brasile, Cina, India e USA), che intercettano localmen-
te le variazioni della domanda, e viste le difficolta delle
PMI Associate a diversificare i mercati di sbocco.
Scrivere questo Editoriale, alla luce di quanto continua
ad avvenire in Ucraina e del vile attentato terroristico
in Israele, con le prevedibili ripercussioni sullo scenario
internazionale, non & stato facile e potrebbe addirittura
sembrare un esercizio fuori luogo.

Tuttavia, malgrado il fanatismo, I'irrazionalita e il dolore,
malgrado tutto insomma, concentrarsi su temi concreti
resta un dovere e rappresentare le nostre Aziende, il
loro lavoro, impegno, determinazione e responsabilita
che da sempre le contraddistingue, concorre a dare un
valore e senso alla quotidianita.

6 ITALIAN FASTENERS

Nationally, the most significant surge in exports oc-
curred in non-EU markets while, within our sector, the
export figures remained relatively stable compared to
2022. This can be attributed to the presence of pro-
duction facilities owned by some of our members in key
non-EU countries (Brazil, China, India and the USA),
which intercept the local fluctuations in demand, and to
the challenges faced by SME Members in diversifying
their outlet markets.

Penning this Editorial was not easy and may even ap-
pear to be inappropriate given the ongoing events in
Ukraine and the recent cowardly terrorist attack in Isra-
el, with the predictable repercussions on the internatio-
nal scene.

Nevertheless, despite the fanaticism, irrationality and
pain, despite everything, focusing on concrete issues is
our duty and obligation. Representing our companies,
their work, commitment, determination and sense of re-
sponsibility — qualities that have always set them apart
— serves to give purpose and value to our daily lives.

di/by Giorgio Donati
Presidente UPIVEB
UPIVEB President
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Scenario ESG: il contributo di

UPIVEB

cato “Automotive” e “General Industry & Distri-

bution” tenutasi il 18 luglio 2023, il DG di UPI-
VEB Marco Cibien ha sintetizzato per gli Associati i
contenuti della Relazione Tecnica elaborata dalla Dr.s-
sa Anna Magon (Sustainability Manager), che traccia lo
Scenario ESG (Environment, Social, Governance) con
uno specifico focus sulle imprese del comparto ma-
nifatturiero energivoro (hard-to-abate manufacturing) e
sulla filiera fasteners e affini.
Nell’esaustivo documento sono state mappate e ana-
lizzate le macro-tematiche dell’attuale scenario legi-
slativo, europeo ed italiano, nella suddetta prospettiva
ESG ed é stata fornita una presentazione degli impatti
sul modello di business e sulle strategie delle imprese.
La relazione fornisce inoltre una panoramica dei princi-
pali riferimenti tecnico-normativi, strumenti applicativi
e modelli di rating di sostenibilita.

SCENARIO ESG: LE 6 MACRO-TEMATICHE

Durante la riunione congiunta dei Gruppi di Mer-

Reporting di sostenibilita e
criteri di rendicontazione

Approvvigionamento sostenibile,
Due Diligence e Supply Chain

Finanza sostenibile
(Sustainable Finance)

La gestione integrata del rischio &
rischi e opportunita ESG

Tecnologie e soluzioni applicative per
la transizione ecologica

Si elencano nel seguito i principali riferimenti riferibili
alle prime 4 macro-tematiche:

1. Reporting di sostenibilita e criteri di rendicontazione

e Direttiva UE 2022/2464

2. Approvvigionamento sostenibile, Due Diligence e
Supply Chain

e Proposta di Direttiva CSDD - Corporate Sustainabili-
ty Due Diligence Directive (COM(2022) 71 final, adot-
tata dal Parlamento UE il 01/06/2023)

3. Finanza sostenibile

e EU Green Deal - COM (2019) 640 final - The Europe-
an Green Deal

¢ PNRR - Regolamento UE 2020/2094 che istituisce il
Next Generation EU e Regolamento UE 2021/241

e SFRD - Sustainable Finance Disclosure Regulation -
Regolamento UE 2019/2088 UE, relativo all’informa-

ESG Scenario: UPIVEB's
contribution

During the joint meeting of the “Automotive” and “Ge-
neral Industry & Distribution” Market Groups held on 18
July 2023, Marco Cibien, General Manager of UPIVEB,
provided UPIVEB Members with an overview of the Te-
chnical Report drafted by Dr Anna Magon (Sustainability
Manager). This report outlines the Environment, Social,
Governance (ESG) Scenario with a specific focus on
companies in the hard-to-abate manufacturing sector,
as well as fasteners and related industries.

The comprehensive document maps and analyses the
macro themes within the current legislative frameworks
at both European and Italian level, all from an ESG per-
spective. It also presents how they are likely to affect the
business models and strategies of companies. Additio-
nally, the report offers a summary of the main technical
and regulatory references, application tools and sustai-
nability rating models.

ESG SCENARIO: 6 MACRO-THEMES

(%]

ustainable Procurement, Due
Diligence and Supply Chain

Sustainable Finance

Integrated Risk Management and
ESG risks and opportunities

Technologies and Applications for
the Green Transition

The main references related to the first four macro-the-
mes are outlined below:

1. Sustainability Reporting and Reporting Criteria
EU Directive 2022/2464
. Sustainable Procurement, Due Diligence and Supply
Chain
e Corporate Sustainability Due Diligence Directive
(CSDD) proposal (COM(2022) 71 final, adopted by the
EU Parliament on 1 June 2023)
3. Sustainable Finance
e EU Green Deal - COM (2019) 640 final - European
Green Deal
* PNRR (National Recovery and Resilience Plan) — EU
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tiva sulla sostenibilita nel settore dei servizi finanziari
e |a Tassonomia UE - Regolamento UE 2020/852,
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli
investimenti sostenibili
4. La gestione integrata del rischio & rischi e opportu-
nita ESG
ERM - Enterprise Risk Management, Modello CoSO
CBAM - Carbon Border Adjustment Mechanism -
Regolamento UE 2023/956, che istituisce un mec-
canismo di adeguamento del carbonio alle frontiere

Focus su macro-tematiche 5 e 6:

Regulation 2020/2094 establishing the Next Genera-
tion EU and EU Regulation 2021/241 establishing the
Recovery and Resilience Facility

e Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR) —
EU Regulation 2019/2088 on sustainable reporting in
the sector of financial services

e EU Taxonomy — EU Regulation 2020/852 establishing
a framework for sustainable investment

4. Integrated Risk Management and ESG Risks and Op-
portunities

e ERM - Enterprise Risk Management, CoSO Model
CBAM - Carbon Border Adjustment Mechanism — EU
Regulation 2023/956, establishing a carbon border
adjustment mechanism

Focus on macro-themes 5 and 6:

05. Tecnologie e soluzioni applicative per la transizione ecologica

O Quentic, software modulare, basato su cloud, che consente di gestire facilmente tutti i requisiti in
materia di sicurezza sul lavoro, protezione ambientale, sostenibilita e qualita. Le numerose funzioni

aiutano a documentare, valutare e controllare i processi aziendali, riunendo tutti gli stakeholder

HSEQ ed ESG in un sistema unificato;

0 ESGeo, software per il processo di rendicontazione ESG con un tool certificato GRI e SASB;

U Datamaran, é l'unica piattaforma software di analisi al mondo che identifica e monitora

continuamente i rischi esterni, compresi i rischi e le opportunita ESG, analizzando il contesto
normativo, i media e le comunicazioni aziendali. Quadri e standard integrati (CDP, GRI, TCFD, SASB,
SDGs), gestione del rischio climatico, gestione del rischio ESG, gestione delle emissioni di gas serra;

O MESA, gestisce i processi ESG, le performance ambientali e sociali, garantisce conformita agli

standard internazionali, minimizza i rischi e migliora la creazione di valore aziendale. Inoltre,
permette di dimostrare il valore finanziario delle informazioni sulla sostenibilita, migliora
I'accessibilita e la trasparenza dei report come richiesto dalla nuova normativa europea CSRD,
consente di integrare il modulo della rendicontazione con moduli aggiuntivi dedicati alla

pianificazione di sostenibilita e alla gestione dei rischi ESG;

O CCH Tagetik, ottimizza la gestione dei dati di tutti i processi finanziari grazie alle soluzioni dedicate a
Budgeting, Pianificazione e Forecasting, Consolidamento e Closing, ESG & Sustainability, Integrated
Business Reporting, Cash Flow Analysis e Pianificazione Finanziaria, Supply Chain Planning,

Pianificazione e controllo dei costi di Produzione.

05. Application technologies and solutions for the ecological transition

O Quentic is an integrated, cloud-based software that makes it easy to manage all occupational safety,
environmental protection, sustainability and quality requirements. Its wide array of functions

streamlines the documentation, evaluation and control of business processes, bringing together all

stakeholders involved in HSEQ and ESG issues in one system;

0 ESGeo is a software for facilitating ESG reporting, holding certifications from GRI and SASB;

O Datamaran is the world’s only analytics software platform that continuously identifies and monitors
external risks, as well as ESG risks and opportunities, by analysing the regulatory environment,

media and corporate communications. Integrated frameworks and standards (CDP, GRI, TCFD, SASB,
SDGs), climate risk management, ESG risk management, greenhouse gas emission management;

U MESA manages ESG processes, as well as environmental and social performance. It ensures
compliance with international standards, minimises risks and improves corporate value creation.

This software also allows the financial value of sustainability information to be demonstrated,
improving the accessibility and transparency of reports in accordance with the new European CSRD
regulation. Furthermore, it enables the reporting module to be supplemented with additional
modules dedicated to sustainability planning and ESG risk management;

O CCH Tagetik is a solution for effectively managing and optimising data relating to financial
processes. Its specialised tools cover Budgeting, Planning and Forecasting, Consolidation and

Closing, ESG & Sustainability, Integrated Business Reporting, Cash Flow Analysis and Financial
Planning, Supply Chain Planning, Planning and Control of Production Costs.

Lo scenario ESG delineato fornisce un quadro ampio
che, benché in costante evoluzione, presenta gia alcu-
ni capisaldi inequivocabili: il primo & certamente la forte
determinazione del legislatore europeo e della Commis-
sione, che negli ultimi cinque anni ha elaborato la quasi
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The outlined ESG scenario paints a comprehensive pi-
cture that, while constantly evolving, already reveals
some indisputable cornerstones. The first is undoubte-
dly the strong determination demonstrated by European
legislators and the Commission. Over the past five years,

NTANA GRUPPO

ASTENING THE FUTURE
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06. Rating ESG

O Rating ESG & una metrica di valutazione delle iniziative aziendali o di fondi di
investimento per la gestione dei fattori ambientali, sociali e di governance nello

svolgimento del business

O | Rating ESG:

= hanno l'obiettivo di analizzare 'enorme mole di dati pubblicati dalle organizzazioni al fine di
rendere tali informazioni fruibili da parte degli investitori e degli altri stakeholder

= hanno il potenziale di abilitare la transizione verso modelli di business sostenibili

= apportano benefici in termini di: performance, gestione dei rischi, resilienza

Q 2 tipiche modalita di erogazione:

Modello Investor-pay [ unsolicited

Modello Applicant-pay [ solicited

solito rappresentati dai grandi investitori istituzionali.

Richiedente: il rating & richiesto da investitori e gestori di fondi, di | Richiedente: il rating & richiesto dalle stesse aziende o fondi che
saranno soggetti a valutazione.

criteri di sostenibilita selezionati dal richiedente.

Metodologia: la metodologia & spesso realizzata ad hoc in base ai | Metodologia: il rating tende a essere realizzati secondo criteri tali da
permettere la comparazione tra diversi richiedenti.

previo pagamento di una tariffa di sottoscrizione.

06. ESG Rating

Risultati: i risultati spesso disponibili solo agli investitori richiedenti o | Risultati: una volta emessi, la valutazione e il conseguente rating
sono proprieta del richiedente. Il modello funziona in modo simile a
quando praticato dalle agenzie di rating convenzionali.

UESG Rating is a way to measure how companies or investment funds are managing
environmental, social and governance aspects within their own business activities

U ESG Ratings:

= aim to analyse the huge amount of data published by organisations in order to make this

information accessible to investors and other stakeholders

= have the potential to facilitate the shift towards sustainable business models
= offer advantages in terms of performance, risk management, resilience

U2 types of delivery methods:

Investor-pay [ Unsolicited Model

Applicant-pay [ Solicited Model

typically representing big institutional investors.

Applicant: the rating is requested by investors and fund managers, | Applicant: the rating is requested by the same companies or funds
that will be subject to evaluation.

sustainability criteria specified by the applicant.

Methodology: the methodology is often customised based on the | Methodology: the rating is usually conducted using criteria that
enable comparison among different applicants.

upon payment of a subscription fee.

Results: results are often only available to requesting investors or | Results: once issued, the evaluation and subsequent rating are the
property of the applicant. The model functions akin to the practices
followed by conventional rating agencies.

totalita delle disposizioni legislative in materia nonché
la notevole quantita di temi/aspetti di sostenibilita che &
prospetticamente richiesto di considerare, il loro eleva-
to grado di correlazione e la notevole rapidita della loro
evoluzione.

E ormai chiaro che ’'ambizione e la portata del New Gre-
en Deal europeo e, in particolare, del pacchetto Fit for
55, con la inequivocabile prospettiva del raggiungimen-
to della “neutralita climatica” del sistema produttivo eu-
ropeo, determineranno impatti crescenti su tutte le filiere
e settori produttivi, a partire da quelli hard to abate nel
quale rientra la filiera fasteners e affini.

In tale prospettiva, si rende necessario distinguere gli
obblighi di compliance, differenziando tra quelli di natura
prettamente legislativa - dunque cogenti e con scaden-
ze inderogabili - e quelli provenienti dal mercato e dalla
societa nel suo complesso. In coerenza con il quadro le-
gislativo vigente, gli obblighi “diretti” di compliance legi-
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they have drafted nearly all of the relevant legislative me-
asures and outlined a wide set of sustainability issues
and aspects that are o be progressively addressed, as
well as their high level of correlation and remarkable spe-
ed of evolution.

It is now evident that the ambition and scope of the Eu-
ropean New Green Deal and, in particular, the Fit For 55
package, with its unequivocal goal of achieving “climate
neutrality” within the European manufacturing system,
will have an enormous impact on all supply chains and
sectors, commencing with hard-to-abate one that also
include fasteners and related industries.

In this context, it is essential to differentiate betwe-
en compliance obligations, categorising them into two
types: those purely traceable to legislation, thus binding
and with mandatory deadlines, and those stemming
from the market and society as a whole. In accordan-
ce with the current legislative framework, large groups

slativa gravano al momento su grandi Gruppi e Imprese

quotate ma questo genera obblighi di compliance “indi-

retti” per tutti i Player che si collocano nelle loro catene

di fornitura. Tali obblighi indiretti potrebbero concretiz-

zarsi in richiesta di dati e informazioni a scopi di:

- reporting in conformita alla Corporate Sustainability
Reporting Directive (CSRD);

- due diligence, nella prospettiva della futura Direttiva
Corporate Sustainability Due Diligence (CSDD);

- financing secondo la Sustainable Finance Disclosure
Regulation (SFDR);

- sviluppo e ottimizzazione dei processi interni e otteni-
mento di Rating ESG.

In una logica preventiva le raccomandazioni di UPIVEB

ai propri Associati sono state molteplici:

1. iniziare a comprendere e mappare i propri aspetti di
materialita, secondo la prospettiva di doppia materia-
lita per identificare gli aspetti rilevanti e prioritizzare le
successive analisi, strategie e investimenti;

2. sviluppare un proprio approccio all’analisi del conte-
sto e alla gestione del rischio abilitando il progressivo,
necessario passaggio dal paradigma del manage-
ment a quello della governance, come fattore chiave
per lo sviluppo di un proprio modello di business so-
stenibile;

3. iniziare ad approcciare gli standard di reporting adot-
tando nuovi approcci alla collaborazione per com-
prendere al meglio le richieste provenienti dai propri
clienti e stakeholder,;

4. sfruttare la sinergia tra Hard Law (legislazione) e Soft
Law (normazione tecnico-volontaria), dotandosi pro-
gressivamente degli strumenti e del know-how ne-
cessari ad affrontare gli aspetti di materialita rilevanti
ed i rischi ESG correlati;

5. investire nelle nuove competenze per affrontare la
transizione ecologica, ad esempio attraverso percorsi
mirati di formazione, fino all’introduzione di nuove fi-
gure professionali;

6. investire nell'innovazione e nell’apprendimento come
dimensioni evolutive del miglioramento continuo;

7. prendere confidenza con principi, concetti chiave,
lessico e prassi propri della finanza sostenibile, per
non perdere opportunita per i propri investimenti ESG
(e.g. Next Generation EU, InvestEU, Just Transition
Fund (JTF), PNRR).

In definitiva, si delinea con chiarezza la necessita di av-
viare (0 continuare) un percorso trasformativo del pro-
prio business, nella prospettiva ESG, al fine di far fronte
allimpatto che I'insieme delle nuove legislazioni riferibili
alla neutralita climatica hanno - e sempre piu avranno -
su tutti gli attori delle filiere produttive europee, anche
indipendentemente dalla dimensione dei singoli Player.

Il contributo di UPIVEB in materia, in coerenza con il
percorso gia avviato “Sulle vie della Sostenibilita” sara
focalizzato su:

- aggiornamento periodico sull’evoluzione del quadro
legislativo di riferimento;

- approfondimenti puntuali su alcune delle tematiche
evidenziate e ritenute di particolare impatto sulla filie-
ra fasteners e affini.

a cura della Segreteria UPIVEB

and listed companies must meet “direct” legislative

compliance obligations. However, this creates “indirect”

compliance obligations for all players within their supply
chains. These indirect obligations may manifest as data
and information requests for the following purposes:

- reporting in accordance with the Corporate Sustaina-
bility Reporting Directive (CSRD);

- due diligence, in view of the future Corporate Sustai-
nability Due Diligence (CSDD) Directive;

- financing in accordance with the Sustainable Finance
Disclosure Regulation (SFDR);

- development and optimisation of internal processes
and obtaining ESG ratings.

According to a proactive approach, UPIVEB recom-

mends its Members to:

1. start understanding and mapping their own material
topics according to the double materiality perspective
of identifying relevant aspects and prioritising subse-
quent analyses, strategies and investments;

2. develop their own approach to context analysis and
risk management, enabling the gradual transition from
the management paradigm to the governance one,
which is crucial for developing their own sustainable
business model;

3. start approaching reporting standards by adopting
new collaborative methods to better understand the
neeeds and expectations of their customers and sta-
keholders;

4. leverage the synergy between Hard Law (legislation)
and Soft Law (technical-voluntary standardisation),
gradually equipping themselves with the tools and
expertise necessary to address relevant material topi-
cs and associated ESG risks;

5. invest in new skKills to tackle the green transition, e.g.
through specialised training programs and the intro-
duction of new professional roles;

6. invest in innovation and learning as evolutionary di-
mensions of continuous improvement;

7. acquire knowledge of principles, key concepts, vo-
cabulary and practices in sustainable finance to seize
opportunities for ESG investments (e.g. Next Genera-
tion EU, InvestEU, just Transition Fund (JTF), PNRR).

Ultimately, it becomes evident that companies should
embark on or persist in a transformative journey, viewing
their operations through the lens of ESG. This is impera-
tive to address the impact that new legislation on climate
neutrality is already exerting and will continue to exert on
all players in the European upply chains, regardless of
their individual size.

UPIVEB’s contribution on this matter, in line with the

ongoing “On the Ways of Sustainability” initiative, will fo-

cus on:

- providing frequent updates on the developments wi-
thin the elevant legislative framework;

- conducting in-depth analyses of specific issues iden-
tified as significantly affecting fasteners and related
industries.

by the UPIVEB Secretariat
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Innovation is our mission.

Gli scenari presenti e futuri del
settore automotive in Italia

opo un 2022 in cui il mercato

italiano ha chiuso a 1,5 milio-

ni di autoveicoli immatricolati,
con una flessione del 9,8% rispetto al
2021 e del 29,4% rispetto al 2019, le
previsioni per il 2023 si attestano su
una crescita del 16% rispetto all’anno
precedente, quindi con volumi ancora
inferiori rispetto alla fase pre-pandemia.

Per il comparto auto, con le immatricolazioni poco so-
pra 1,3 milioni di unita nel 2022, la crescita prevista alla
fine dell’anno corrente si aggira intorno al 20%, con vo-
lumi che potrebbero arrivare a 1.580.000 unita (il cumu-
lato dei primi 8 mesi si attesta a circa 1 milione e 40mila
unita, in rialzo tendenziale del 20,2%). Anche in questo
caso, ovviamente, siamo al di sotto dei livelli pre-pan-
demia (oltre 1,9 milioni di unita vendute nel 2019).

A questi segnali di recupero del mercato auto, si ac-
compagna un mix delle vendite che vede in crescita la
quota delle vetture ad alimentazione alternativa, pari al
52,8% del totale immatricolato nel periodo gennaio-a-
gosto 2023 (+0,7 punti percentuali rispetto allo stesso
periodo del 2022). Tutti i tipi di auto ad alimentazione
alternativa vedono crescere i propri volumi ad eccezio-
ne delle vetture a metano (-86% nei primi 8 mesi 2023,
con una quota dello 0,1%). La crescita piu significativa
riguarda le auto a GPL (+25,7% con una quota del 9%)

Miriam Gangi
Responsabile Comunicazione
e Ufficio stampa ANFIA
ANFIA Communication and
Press Office Manager

In 2022, the Italian market closed at 1.5 million registe-

red vehicles, down 9.8% compared to 2021 and 29.4%
compared to 2019. Forecasts for 2023 anticipate a
16% increase compared to the previous year, although
the numbers are still below pre-pandemic levels.

Specifically, the car segment, which recorded just abo-
ve 1.3 million registrations in 2022, is expected to grow
by approximately 20% by the end of the year, potential-
ly reaching 1,580,000 units (the cumulative figure for
the first eight months stands at around 1,040,000 uni-
ts, up by 20.2%). Again, it should be noted that these
numbers still fall short of the pre-pandemic levels (over
1.9 million units sold in 2019).

Accompanying these signs of recovery in the automo-
tive market is a noteworthy shift in the sales mix. Spe-
cifically, alternative-fuelled vehicles are growing, equal
to 52.8% of the total number of cars registered from
January to August 2023 (0.7 percentage point increase

FOCUS MERCATO AUTOVETTURE ITALIA - 08/2023 Analisi per alimentazione
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e le ibride mild e full (HEV), a +25,5% e quota 35,2%,
seguite dalle auto ricaricabili, ovvero elettriche e ibride
plug-in (BEV e PHEV), a +18,9%, con I'8,5% di quota.
Nello stesso periodo, anche le vendite di vetture a ben-
zina e diesel mantengono comunque un trend positivo
(+21,4% e +13% rispettivamente, con una quota del
28,4% le prime e del 18,8% le seconde).

Se si puo dire che le auto ibride tradizionali (HEV) han-
no ormai conquistato una quota significativa del mer-
cato italiano - lo storico sorpasso rispetto al diesel &
avvenuto nel 2021 - lo stesso non si verifica con le
auto ricaricabili e, in particolare, con le auto 100% elet-
triche (BEV), che rappresentano appena il 3,9% del to-
tale immatricolato a gennaio-agosto 2023, la quota piu
bassa tra i maggiori mercati europei, visto che Paesi
come la Francia, la Germania e I’Olanda vanno dal 12
al 17% e anche la Spagna ci ha ormai superato.

Questo avviene per vari motivi. Rispetto ad altri Pa-
esi europei, il reddito pro-capite in Italia & piu basso
e l'auto elettrica costa di piu (in media circa il 30%)
dei modelli termici, differenziale che non & compensato
dagli incentivi all’acquisto in vigore (ecobonus). A que-
sto si somma il periodo di grande incertezza econo-
mica e geopolitica che stiamo vivendo, che scoraggia
o almeno ritarda le decisioni d’acquisto. Rimodulare e
aumentare gli attuali incentivi per le auto green —in par-
ticolare per le fasce 0-20 e 21-60 g/km di CO2, ovvero
elettriche e ibride plug-in — in modo da renderli piu at-
trattivi — & sicuramente un passo necessario. Estenderli
al 100% anche per le societa di car sharing, riallocare i
250 milioni di euro avanzati dall’ecobonus 2022 - oltre
ai circa 300 milioni che si stanno accumulando nell’an-
no in corso — nonché definire le risorse per il 2025-2026
rappresentano migliorie importanti.

Un altro elemento fondamentale su cui intervenire sono
le infrastrutture. In questo caso non si tratta tanto di
incrementare in generale il numero delle colonnine di ri-
carica, ma di rendere disponibili quelle che piu servono.
Ad oggi, infatti, sono poche quelle che consentono una
ricarica ultra-fast, che significa ricaricare '80% della
batteria in 20 minuti. Ci sono, inoltre, dei fondi stanzia-
ti dal Governo per implementare queste infrastrutture
nei condomini e nelle aziende, ma ancora si attende |l
relativo decreto attuativo. E’ un tema importante per-
ché, ovviamente, costerebbe molto meno ricaricare la
propria auto in casa piuttosto che alle charging station.

Insomma, I'obiettivo di riduzione al 100% delle emis-
sioni di CO2 per le autovetture e i veicoli commerciali
leggeri venduti al 2035 € ormai stato fissato dall’UE,
ma c’é ancora molto da fare nel breve percorso che
ci separa da quella data, ivi incluse le difficolta per le
imprese della filiera della componentistica concentrate
sulle tecnologie del motore tradizionale (circa il 20%
del totale), impegnate in processi di riconversione pro-
duttiva che richiedono ingenti investimenti.

E a proposito di filiera produttiva, la produzione di au-

toveicoli in ltalia &€ prevista in rialzo nel 2023, ma al di
sotto del valore soglia di 1 milione di unita ideale per le
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from the same period in 2022). Among alternative-fuel-
led cars, all types experienced growth, except for vehi-
cles fuelled by CNG, which plummeted by 86% in the
first eight months of 2023, comprising a mere 0.1% of
the market share. The most significant growth was ob-
served in LPG vehicles (surging by 25.7% and consti-
tuting 9% of the market). Mild and full hybrid vehicles
(HEV) experienced an increase of 25.5%, with a market
share of 35.2%. They were followed by rechargeable
cars, i.e. electric and plug-in hybrids (BEV and PHEV),
which showed an 18.9% increase, holding 8.5% of the
market share. Over the same period, sales of petrol and
diesel cars continued to rise positively, with increases
of 21.4% and 13% respectively, accounting for 28.4%
of the market share, whereas diesel cars accounted for
18.8%.

While it is accurate to note that traditional hybrid vehi-
cles (HEV) have made substantial inroads into the
Italian market — surpassing diesel cars in 2021 - the
situation is quite different for rechargeable vehicles,
especially 100% electric vehicles (BEV). In the period
from January to August 2023, BEVs accounted for just
3.9% of the total registered vehicles, representing the
smallest share among major European markets. To put
it in perspective, countries like France, Germany and
the Netherlands boast market shares ranging from 12
to 17%, and even Spain has now surpassed ltaly.

Several factors contribute to this situation. Compared
to other European countries, Italy has a lower per-ca-
pita income, and electric cars are more expensive (on
average around 30%) than conventional models. This
cost difference is not adequately offset by existing pur-
chase incentives (i.e. ecobonus). Added to this is the
current climate of significant economic and geopoliti-
cal uncertainty, which is discouraging or at least po-
stponing purchasing decisions. To make these vehicles
more appealing to consumers, it is imperative to re-
vamp and enhance the existing incentives for eco-frien-
dly vehicles — particularly in the 0-20 and 21-60 g/km
of CO2 segments, which include electric and plug-in
hybrids. Increasing these incentives to 100% also for
car sharing companies, reallocating the accumulated
250 million euros from this year — as well as defining re-
sources for 2025-2026 - are significant steps towards
improvement.

Another critical aspect that requires attention is the
infrastructure. In this case, the focus isn’t solely on
expanding the overall number of recharging stations
but rather on ensuring availability where it’s most ne-
eded. To date, there are only a handful of stations
enabling ultra-fast charging, which means recharging
80% of the battery in 20 minutes. While the govern-
ment has allocated funds for implementing these infra-
structures in apartment buildings and companies, the
relevant implementation decree is still pending. This is
an important issue because it would evidently be much
more cost-effective for people to charge their cars at
home rather than at public charging stations.

In essence, the European Union has established the
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dimensioni del settore nel nostro Paese (nel 2022, I'lta-
lia € scesa all'ottavo posto in Europa per la produzione
di autovetture) e per sostenere gli investimenti sul ter-
ritorio della filiera della componentistica. Come ANFIA,
stiamo portando avanti la collaborazione con il MIMIT
per raggiungere questo obiettivo e per avviare un piano
di politica industriale di medio periodo che, guardan-
do al 2030, aiuti le imprese con strumenti in grado di
mitigare gli sforzi economici e I'impatto sociale legati
alla transizione ecologica ed energetica. Anche a livel-
lo europeo, auspichiamo I'introduzione di un transition
plan che permetta ai vari Paesi membri di competere
ad armi pari sul terreno delle nuove tecnologie.

Secondo le stime ANFIA, in ltalia la produzione dome-
stica di autoveicoli ha chiuso il 2022 con volumi so-
stanzialmente stabili (+0,1%). La produzione industriale
del settore automotive italiano nel suo complesso (in-
clusa la produzione di carrozzerie e componenti), re-
gistra una crescita tendenziale dello 0,6% nel 2022 ri-
spetto al 2021 (-8% rispetto a gennaio-dicembre 2019)
e chiude il consuntivo di gennaio-giugno 2023 a +8,5%
su base annua. ANFIA stima che i volumi della produ-
zione italiana di autoveicoli possano attestarsi intorno
alle 900mila unita (+13% rispetto al 2022) nel 2023.

ambitious goal of achieving a 100% reduction in CO2
for cars and light commercial vehicles sold by 2035.
However, substantial challenges lie ahead in the re-
latively brief period leading up to that year, including
the difficulties faced by companies within the compo-
nents supply chain, specifically those centred around
conventional engine technologies (approximately 20%
of the total). These companies are currently involved
in the demanding process of transitioning their pro-
duction, which necessitates significant investments.

And speaking of the production chain, motor vehicle
production in ltaly is expected to rise in 2023. However,
it is projected to remain below the threshold value of 1
million units, which is ideal for the size of the industry
in our country (in 2022, Italy fell to eighth position in
Europe for car production) and to support investments
in the component supply chain. To achieve this goal,
ANFIA is actively collaborating with MIMIT. It is also
working on launching a medium-term industrial policy
plan that looks ahead to 2030. This plan aims to sup-
port companies by providing tools capable of easing
the economic efforts and social impact associated with
the ecological and energy transition. Additionally, at the
European level, we would like to see the introduction

LA PRODUZIONE DI AUTOVETTURE IN ITALIA PER ALIMENTAZIONE (2019-2023) ©f @ transition plan that

CAR PRODUCTION IN ITALY BY FUEL (2019-2023)
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would enable member
countries to compete on
equal footing in the field
of new technologies.

According to ANFIA
estimates, lItaly’s do-
METANO mestic automotive pro-
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a modest growth of
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red to 2021 (8% lower
than  January-Decem-
ber 2019). By the end of
January-June 2023, the
sector recorded an 8.5% year-on-year increase. ANFIA
estimates that Italian motor vehicle production volumes
could reach approximately 900,000 units in 2023, mar-
king a rise of 13% compared to the previous year.
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L'accordo di Partnership tra

UPIVEB e AQM

di servizi tecnici alle Imprese, hanno ufficial-

mente presentato un accordo di partnership.
Un accordo incardinato sulle logiche no-profit, di pro-
mozione della competitivita e di trasferimento di valore
e know-how, che fanno parte della mission di entram-
be le organizzazioni.

G jovedi 28 settembre, UPIVEB e AQM Srl, Centro

Levento si & tenuto presso la sede di AQM di Provaglio
d’lseo, sicché, a seguito del convegno di presenta-
zione dei termini della collaborazione, i partecipanti in
presenza hanno avuto I'occasione di visitare i labora-

The Partnership
Agreement between
UPIVEB and AQM

UPIVEB and AQM S.r.l, the Centre for Technical Ser-
vices to Companies, officially presented a partnership
agreement on Thursday, 28 September 2023. The agre-
ement was based on the non-profit logic of promoting
competitiveness and transferring value and expertise,

Lpiveb

Partnership UPIVEB - A0 y ; o
Ry -

Ewanito di kick-off

il

=

| Relatori, Da sinistra verso destra: M. Cibien (DG UPIVEB), G. Ceselin (AD AQM), S. Corbetta (Responsabile CO Associati Sosteni-
tori UPIVEB), L. Panzeri (Responsabile CO “Tecnico, Qualitd e Innovazione” UPIVEB)

The speakers (left to right): M. Cibien (UPIVEB GM), G. Ceselin (AQM CEQ), S. Corbetta (Head of UPIVEB Supporting Members
0OC), L. Panzeri (Head of UPIVEB Technical, Quality and Innovation OC)

tori e le infrastrutture del nuovo Partner.

Laccordo siglato € frutto di un’iniziativa congiunta dei
Comitati Operativi “Tecnico, Qualita e Innovazione” e
“Associati Sostenitori” e si pone il duplice obiettivo di:
offrire da subito delle condizioni vantaggiose per gli
Associati UPIVEB per quanto riguarda I'acquisto e la
fruizione dei prodotti e servizi AQM; favorire lo svilup-
po di progettualita congiunte, specifiche per la filiera
fasteners e affini.
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which are part of the mission of both organisations.
The event took place at AQM’s headquarters in Prova-
glio d’Iseo so that, following the conference outlining
the terms of the collaboration, attendees had the chan-
ce to visit the laboratories and infrastructure of the new
Partner.

The signed agreement is the result of a joint initiative
by the “Technical, Quality and Innovation” and “Sup-

DI COSTA GIUSEPPE S.r.l.

u Nichelino (TO) - Italia
l ns n Phone +39 0116051212
GIUSEPPEI S.R.L. info@dicostagiuseppe.com

www.dicostagiuseppe.com

ECOZINCS.r.l.
Beinasco (TO) - Italia
Phone +39 011349 96 34
info@ecozinc.it
www.ecozinc.it

Dicosta Giuseppe
I I

Since 1964 ZINCATURA
an Italian group w? DICOSTA:

A SOCIO UNICO

INCs.r..

qualita ed ecologia

ZINCATURA DICOSTAS.r.l.
Beinasco (TO) - Italia

Phone +39 011349 9016
info@zincaturadicosta.com
www.zincaturadicosta.com

Group specialized in the following ANTICORROSIVE TREATMENTS:

ELECTROLYTIC ZINC and ZINC ALLOYS and also ZINC FLAKE:
DELTA PROTEKT ® - DELTA TONE ® - DELTA SEAL and ZINTEK ® - ZINTEK TOP ® - TECHSEAL ®

www.industrialcoatingslab.com

Via Aosta, 1-10092 BEINASCO (TO) - Italy
Phone +39 329.178.09.79
info@industrialcoatingslab.com

The destructive testing laboratory Indu-
strial Coatings Lab Srlin Turin was establi-
shed in the year 2022, and it features the
latest generation of equipment. The lab, lo-
cated in the municipality of Beinasco in Via
Aosta 7, will initially offer salt spray corro-
sion tests and coefficient of friction tests
on behalf of customers operating in the
automotive industry.

Currently the lab has different tools con-
nected to the network directly with the ma-
nagement software in order to allow better
data management. The lab employs coeffi-
cient of friction testing machines and also
X-RAY FISCHERSCOPE instrumentation for
measuring the thickness of anticorrosive
coatings and 4 salt spray testing chambers
Angelantoni DCTC T200PN.
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In riferimento a quest’ultima, ambiziosa prospettiva,

un primo passo € gia stato tracciato:
I’elaborazione di un percorso forma-
tivo modulare capace di rispondere
alle sempre piu pressanti esigenze di
induction, upskilling e reskilling delle
persone che entrano o gia operano
nel mondo fasteners, cosi come di
costituire il punto di inizio di un per-
corso di condivisione di know-how
ed esperienze di settore.

| dettagli dei 6 moduli previsti, che
coprono l'intero ciclo produttivo del
prodotto fastener, saranno presto
resi disponibili, con I'obiettivo di av-
viare le prime sessioni formative ad inizio 2024.

A cura della Redazione
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Visita degli Associati UPIVEB ai Laboratori di AQM | Visit of UPIVEB Members to AQM Laboratories

porting Members” Operating Committees and
has two key objectives. Firstly, it aims to provide
UPIVEB members immediate access to favourable
terms for the purchase and use of AQM’s products
and services. Secondly, it strives to promote the
development of joint projects tailored to the faste-
ners and related industries.

An initial step has already been outlined for the
ambitious second objective, which involves deve-
loping a modular training programme capable of
meeting the growing needs for induction, upskil-
ling and reskilling of people entering or already
working in the fasteners industry, as well as serving
as a platform for sharing valuable knowledge and
experience within the field.
& T
Details
about  the
six planned
modules,
which  co-
ver the en-
tire fastener
production
cycle, will be
made avai-
lable soon,
with the first
training ses-
sions sche-

duled to commence in early 2024.

By the Editorial Staff
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LE NORME SUGLI ELEMENTI DI FIS-
SAGGIO SONO IMPORTANTI?

Laurence Claus

News from USA

Presidente di NNi

gno la linea di mezzo della rivoluzione

I a svolta del diciannovesimo secolo se-
industriale, un periodo connotatosi per

Training and Consulting Inc.
President, NNi

ARE FASTENER STANDARDS IM-
PORTANT?

lo spostamento dalla produzione manuale ~ Ifaining and Consulting Inc.

delle merci a quella realizzata con le mac-

chine. Silenziosamente, anche gli elementi di fissaggio che
tenevano saldamente insieme i nuovi macchinari consen-
tirono tale passaggio storico. Nel 1800, sebbene i fastener
stessi venissero realizzati su “macchine per viteria” di nuova
coniatura, i prodotti che uscivano da un macchinario o creati
da un’azienda erano raramente compatibili con quelli ottenuti
da una macchina o un’azienda diversa. Ci0 rappresentava un
problema serio, soprattutto per I'industria ferroviaria in piena
espansione, in quanto la mancanza di interscambiabilita fra i
pezzi diventava un grave aspetto problematico in caso di gua-
sto di un elemento lontano dalla sede del fornitore originale.
Cercate chi era Joseph Whitworth. Fu senza dubbio uno dei
piu grandi ingegneri del diciannovesimo secolo. Dopo aver la-
vorato per svariati produttori di macchine utensili, fondo e apri
la sua azienda nel 1833. Presto avrebbe iniziato a innovare
e far crescere la propria attivita e nel 1834 ottenne il primo
brevetto per una macchina filettatrice. Verso la fine degli anni
1830, comincio a interessarsi intensamente alla precisione
meccanica, alla calibrazione e ai vantaggi dell’interscambia-
bilita. Nella fattispecie, inizio a studiare le societa produttrici di
macchine per filettare nella sua citta natale, a Manchester, in
Inghilterra, e scopri che sebbene le filettatrici potessero gene-
ralmente produrre parti uniformi in serie, il grado di uniformita
fra i macchinari di diverse aziende era ridotto, se non assente
del tutto.

Whitworth si adopero per risolvere tale problema e nel 1841
presentd un articolo all’Institution of Civil Engineers della Gran
Bretagna proponendo “Un sistema uniforme per la filettatura
delle viti”. Nell’articolo, Whitworth introduceva la sua idea di
filetto con cresta a V, profondita proporzionata e passo con
angolazione media al vertice di 55° e un numero uniforme di
filettature per pollice su vari diametri. Quell’articolo segnd non
solo la nascita delle moderne filettature per viti, ma fu anche
la prima norma industriale in assoluto. In effetti, entro il 1858
venne accettata universalmente in tutta la Gran Bretagna e nel
1880 i progetti di calibro e filettatura di Whitworth sarebbero
poi stati adottati come norma nazionale dal Board of Trade
inglese.

Sebbene il sistema di filettatura con angolazione al vertice di
60° dell’americano William Sellers avrebbe presto superato il
progetto di Whitworth a 55° e sarebbe presto stato adottato
nel resto del mondo, le norme degli elementi di fissaggio era-
no appena all’esordio. Oggi le norme tecniche per i fastener
che fanno da guida ai produttori e utilizzatori di tutto il mondo
si contano letteralmente a migliaia. Si potrebbe quindi solle-
vare la domanda “perché sono importanti?” Perché non si
progettano tutti gli elementi di fissaggio in base a una stampa
personalizzata o non si acquistano semplicemente sulla base
di una descrizione?

Sebbene non vi sia nulla di sbagliato nel generare una stampa
personalizzata per ogni elemento e, di fatto, molte aziende uti-
lizzatrici lo fanno, quel tipo di approccio richiede molte risorse
e non & in grado di riconoscere i vantaggi delle norme indu-

The turn of the nineteenth century marked
the middle of the industrial revolution, a period noted by the
shift from creating goods by hand to using machines. Quietly
enabling this shift were threaded fasteners used to hold this
new equipment together. In 1800, even though these fasteners
were themselves being created on newly minted “screw ma-
chines”, products created from one machine or company ra-
rely were compatible with one made from a different machine
or company. This posed a serious problem, especially for the
newly blossoming railroads because the lack of interchange-
ability made a fastener failure away from the original vendor’s
locale a serious problem.

Enter Joseph Whitworth. Whitworth was undoubtedly one of
the nineteenth century’s great engineers. After working for se-
veral machine makers, he opened his own machine company
in 18383. He would quickly start innovating and growing and
in 1834 obtained his first patent for a screw cutting machi-
ne. By the late 1830s he started to become very interested in
accuracy, gaging, and the advantages of interchangeability. In
fact, he started studying screw making companies in his ho-
metown of Manchester, England and discovered that although
the screw making machines generally could produce consi-
stent parts one after another, there was little or no consistency
between screw machines of different companies.

Whitworth endeavored to solve this problem and in 1841 pre-
sented a paper to Britian’s Institution of Civil Engineers propo-
sing “A Uniform System of Screw Threads”. In this paper he
introduced his idea of a V-shaped thread with proportionate
depth and pitch having a 55° mean angle and consistent num-
ber of threads per inch for various diameters. Not only was this
the birth of today’s modern day screw threads but it was the
first ever industrial standard. In fact, by 1858 it was universally
accepted throughout Britain and in 1880 his thread and gage
designs would be adopted as a national standard by the Board
of Trade.

Even though the US’s William Sellers 60° thread system would
soon overtake his 55° design and be adopted by most of the
rest of the world, fastener standards had just begun. Today,
there are literally thousands of different fastener standards
providing guidance to fastener manufacturers and users all
over the world. Someone might ask, though “why are stan-
dards important?” Why shouldn’t all fasteners be designed to
a custom print or simply purchased from a description?
Although there is nothing wrong with generating a custom
print for every fastener, and, in fact, many user companies
do just that, such an approach is resource intensive and fails
to recognize the advantages of industrial fastener standards.
Standards provide several very necessary and important fun-
ctions.

1. Standards provide consistency. Traffic conventions and

rules are a form of standard. For a moment take into consi-
deration the common traffic light. Traffic signals illuminate
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striali per i fastener. Le norme assolvono a molteplici funzioni
necessarie e molto importanti.

1. Le norme conferiscono uniformita. Le convenzioni e le
regole per la circolazione stradale sono una forma di norma
standardizzata. Proviamo per un attimo a pensare al se-
maforo, che tutti conosciamo. Le sue luci di segnalazione
possono essere rosse, verdi o gialle. Quando si illumina di
rosso, chi € alla guida di un veicolo, lo ferma. Quando la
luce € verde, continua a guidare. Immaginiamo cosa suc-
cederebbe se queste convenzioni fossero diverse da un
paese all’altro. Guidare diventerebbe un’esperienza caoti-
ca, arbitraria e piuttosto insicura. Fortunatamente, il mondo
utilizza universalmente la regola del rosso, verde e giallo. Il
risultato & che una persona che conosce le regole stradali
pud guidare ovungque nel mondo senza rischiare di com-
mettere un grosso sbaglio all’avvicinarsi di un semaforo.

2. Le norme offrono delle scelte. Si potrebbe sostenere che
I'impiego di norme limiti le scelte. In un certo senso, tale ar-
gomentazione potrebbe essere corretta, in quanto I'impie-
go di un prodotto standard elimina la libera di progettare e
utilizzare un elemento di fissaggio personalizzato. Sposan-
do tale argomentazione, tuttavia, si perderebbe completa-
mente il senso di cid che le norme offrono agli utilizzatori.
Quando si utilizza un elemento di fissaggio standard, 'uti-
lizzatore solitamente pud scegliere in base a una serie di
opzioni diverse piuttosto che limitarsi solo a un paio di for-
nitori. Prendiamo, ad esempio, il mercato dei fastener per
I'aeronautica. Quasi il 40% degli elementi di fissaggio per
I'aeronautica sono conformi a norme sviluppate e gestite
dal Comitato per le Norme Nazionali dell’Aeronautica (in
inglese, NASC). Come tali, un utilizzatore come Airbus pud
acquistare un componente conforme alle NASC da molte
societa diverse di produzione e distribuzione. Il ricorso a
norme, pertanto, da non solo una scelta, ma promuove una
sana concorrenza e costi accessibili.

3. Le norme conferiscono interscambiabilita. Poiché qual-
siasi produttore di parti a norma deve attenersi a delle istru-
zioni codificate, € logico concludere che le parti realizzate
da un certo produttore dovrebbero avere un aspetto e pre-
stazioni simili a quelle prodotte da un altro. In questo modo,
le parti standardizzate sono interscambiabili e eliminano i
tanti fattori limitanti legati a quando si ha solo una o pit op-
zioni. Significa anche che una parte prodotta dalla societa
A nel paese B avra I'aspetto, I'esperienza tattile e, general-
mente, le prestazioni identiche a quelle delle parti prodotte
dalla societa C nel paese D.

Per questi motivi, gli organismi di normazione hanno deciso di
promuovere lo sviluppo di standard per gli elementi di fissag-
gio. Organizzazioni come ASTM, ASME, DIN, e ISO, hanno
messo a punto metodi atti a assicurare che le norme riflettano
informazioni equilibrate, oggettive e correnti. Le regole pro-
mulgate da tali organizzazioni richiedono informazioni da mol-
te fonti diverse; pertanto, il risultato &€ un prodotto migliore di
quello creato da un solo individuo o una sola organizzazione.
Le norme per gli elementi di fissaggio svolgono un ruolo note-
volmente importante nel settore dei fastener e sono utilizzate
da ogni paese e utilizzatore al mondo. Pertanto, sostenere le
attivita di standardizzazione nazionali e internazionali &€ un ob-
bligo importante e critico per ciascun operatore del settore.
Molti sono i modi per mostrare sostegno; una modalita molto
concreta € quella di mettere le menti migliori e piu brillanti a
disposizione delle organizzazioni che redigono le norme. Chi

28 ITALIAN FASTENERS

either a red, green, or amber signal. When the light turns
red, people stop their vehicles. When it turns green, people
drive forward. Imagine what would happen if these con-
ventions were different between cities of the same country.
Driving would be a chaotic, arbitrary, and quite an unsafe
endeavor. Fortunately, the world universally utilizes the red,
green, and amber standard. As a result, a trained individual
can drive anywhere in the world without risking a serious
mistake when approaching a traffic light.

2. Standards provide choices. One might present an ar-
gument that using standards limits choices. On one level
they might be right since using a standard product elimi-
nates all the freedom of designing and utilizing a custom
fastener. However, in making such an argument they would
have completely missed the point of what standards offer
users. When using a standard fastener, the user can usually
choose from multiple different source options rather than
being limited to only a couple of different vendors. Take for
example the aerospace fastener market. Nearly 40% of all
aerospace fasteners conform to standards developed and
maintained by the National Aerospace Standards Com-
mittee (NASC). As such, a user like Airbus can purchase
a NAS standard part from many different manufacturing or
distribution entities. Using standards, therefore, not only
provides choice but keeps competition healthy and costs
affordable.

3. Standards provide interchangeability. Since any produ-
cer of standard parts must follow the instructions provided
in the standard, it is only logical to conclude that parts pro-
duced by one manufacturer should look and perform simi-
larly to ones produced by another. In this way, standard par-
ts have interchangeability — and eliminate the many limiting
factors when only one or several options exist. It also means
that a part produced by company A in country B will look,
feel, and generally perform in an identical fashion to parts
produced by company C in country D.

For these reasons organizations have been established that
foster the development of fastener standards. These organi-
zations, such as ASTM, ASME, DIN, and ISO, have develo-
ped methods that assure the standards reflect up-to-date,
unbiased, and balanced information. Since the rules of these
organizations require input from many different sources, the
outcome is a better product than one created by a single in-
dividual or entity.

Fastener standards, therefore, play a remarkably important
role in the fastener world and are utilized by every country and
user in the world. Therefore, supporting national and interna-
tional standardization activities is an important and critical obli-
gation of every player in the industry. Although there may be
many ways that companies can show support, one very tan-
gible way is to share your best and brightest individuals with
the fastener standard writing organizations. The individuals
that develop and write these standards for ASTM, ASME, DIN,
and ISO are volunteers, made available because they or the
companies they work for love this industry and want to invest
in its future. Thank you to these individuals and companies that
support these activities.

USA FASTENER INDUSTRY HIGHLIGHTS:

In general, the last few months have been relatively calm with
no momentous occasions for the US fastener industry. Althou-
gh the economy has felt the ripples from on-going inflation
and fears of recession, fastener demand has remained steadly.
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sviluppa e scrive le norme per ASTM, ASME, DIN e ISO, lo
fa a titolo volontario. La disponibilita discende dalla volonta
dei singoli o delle aziende per cui lavorano che amano questo
comparto e desiderano investire nel suo futuro. Ringraziamo
dunque queste persone e le loro aziende per il supporto di
queste attivita.

FATTI SALIENTI DEL COMPARTO FASTENER USA:

In generale, gli ultimi mesi sono stati relativamente tranquilli,
privi di momenti di rilievo per il comparto fastener statunitense.
Nonostante I'economia abbia avvertito le oscillazioni dell’infla-
zione continua e i timori di recessione, la domanda di elementi
di fissaggio & rimasta stabile. La gran parte dei produttori e dei
fornitori & rimasta occupata e continua a battersi per la mano-
dopera in numeri insufficiente e lo sviluppo dei neo-arrivati nei
rispettivi team. Su questo versante, uno sviluppo esaltante &
la collaborazione tra I'Industrial Fasteners Institute e il Centro
per le Tecniche di Produzione Avanzate della Marshall Uni-
versity per sviluppare un programma formale di apprendistato
per il settore dei fastener. Una volta completo, il programma
entrera nell’elenco ufficiale dei servizi di apprendistato del Di-
partimento del Lavoro USA. Qualifiche come quella di capo
macchinista, operatore rulli, stampaggio a caldo e altri titoli di
operatore specializzato in ambito produttivo verranno elevate
ad un livello finora non riconosciuto negli USA.

Fra le preoccupazioni attuali dei produttori di fastener statu-
nitensi figurano molte tematiche comuni. Naturalmente, i pro-
duttori continuano a patire I'impatto delle pressioni inflazioni-
stiche, I'innalzamento dei tassi di interesse e la mancanza di
operatori specializzati, ma si fanno strada nuove preoccupa-
zioni fra cui le trattative per il rinnovo dei contratti di lavoro in
diversi settori chiave. In primo luogo, vi sono i lavoratori del
comparto automotive, riuniti nell’organizzazione United Auto
Workers, che hanno avviato una serie di scioperi selettivi pres-
so le tre principali case automobilistiche americane, GM, Ford,
e Chrysler. Nonostante gli scioperi siano momentaneamente
mirati a singoli stabilimenti di linee di assemblaggio che coin-
volgono solo una piccola percentuale di associati al’lUAW, &
possibile che possano evolvere rapidamente in fenomeni di
scala piu vasta. Se il settore automotive statunitense dovesse
fermarsi anche solo per un tempo limitato, le societa di viteria
e bulloneria che lavorano intensamente per tale comparto ne
avvertirebbero subito gli effetti.

POLITICA NEGLI USA:

Data I'estrema faziosita della cosiddetta nuova normalita po-
litica, potrei tranquillamente scrivere pagine e pagine di ag-
giornamenti solo su questo tema. Tuttavia, la gran parte delle
cose di cui si potrebbe parlare non sono, di fatto, grosse no-
vita. E doveroso, perd, ricordare che sia I'ex presidente Trump
che l'attuale presidente in carica Biden sono alle prese con la
giustizia. Il presidente Trump & ora incriminato per una serie
di reati penali. Trump stesso e molti esponenti del suo par-
tito sostengono che tutte le accuse hanno una motivazione
politica, ma si tratta di un fatto senza precedenti, che implica
dispendio di tempo e energie che, forse, potrebbero essere
dedicati ad attivita pit produttive. Anche Hunter Biden, il figlio
del presidente in carica € stato recentemente messo in sta-
to di accusa per svariati reati penali legati temporalmente al
mandato di vicepresidente di Biden. Analogamente a quanto
succede per I'ex presidente Trump, occuparsi di queste fac-
cende richiede tempo per il presidente stesso e il suo partito
e lascia adito a molti dubbi in merito alla possibilita di trame
sottostanti, funzionali allo scoppio di uno scandalo.

Entrambi i partiti stanno serrando le fila in vista delle elezioni
presidenziali del 2024. Il presidente Biden intende presentarsi
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Most fastener manufacturers and suppliers remain busy and
continue to wrestle with insufficient labor and developing the
newest members of their teams. On this score, one exciting
development is the USA’s Industrial Fasteners Institute’s par-
tnering with the Marshall University Advanced Manufacturing
Center to develop a formal apprenticeship program for the fa-
stener industry. When complete, this program will join others
on the US Department of Labor’s official list of apprenticeable
trades. It will elevate headermen, rollermen, hot heading, and
several other common manufacturing skilled tradesman titles
to a level not previously recognized in the United States.

Current concerns for US fastener Manufacturers include seve-
ral common themes. Of course, manufacturers continue to be
wary of the impact of inflationary pressures, rising interest ra-
tes, and the lack of skilled operators, but new concerns include
labor contract negotiations in several key industries. Foremost
amongst these are the United Auto Workers, who have begun
engaging in selective strikes at the three key domestic auto-
makers, GM, Ford, and Chrysler. Although the strikes currently
are narrowly targeting individual assembly plants that include
only a small percentage of UAW members, it is possible that
they could quickly increase in scale. If the US auto industry is
shut down for any length of time, it will impact those fastener
companies that heavily support the automotive industry.

USA POLITICS:

With a new normal of very partisan politics, | could easily
spend several pages on this update alone. However, even
though there seems to be a lot we could talk about, most is
not really new. Of note, however, is that both former President
Trump and current President Biden are battling legal issues.
President Trump has now been indicted on an array of criminal
charges. Although he and many in his political party maintain
that these are all politically motivated, they are unpreceden-
ted and the focus of much time and energy at the expense
of other, perhaps, more productive activities. Hunter Biden,
the president’s son also has recently been indicted on several
criminal charges that have had some backlash to President Bi-
den from his time as the former Vice President. Like the former
President Trump, addressing these issues is time consuming
for him and his party and leaves many questioning whether
there is a potential scandal brewing.

Both political parties are gearing up for the 2024 presidential
elections. President Biden plans to run for a second term, whi-
ch should pretty much polarize his party. On the republican
side, however, former President Trump has announced a bid
for reelection along with a bevy of other party favorites and
virtual newcomers to the political scene. The republican side
of the election will be the more interesting to watch, as former
President Trump still maintains a strong support base, but it is
unknown what impact his legal entailments will bring. Additio-
nally, there are many other players that have thrown their hats
in the ring, and it will be interesting to see which of them begin
to emerge as strong contenders in the upcoming months.

AROUND THE USA:

The US has recently entered its hurricane season. At the end
of August Hurricane Idalia made landfall to Florida’s west co-
ast and drove east across Florida, Georgia, and South Caroli-
na. Fortunately, much of its path was in lowly populated areas,
but even so, it left a great deal of destruction in its wake. Al-
though not threatening to come ashore until much of its fury
has dissipated, Hurricane Lee is currently wreaking havoc
along the east coasts of Florida and the Carolinas upsetting
normal coastal business and leisure activities. Although not
very destructive, in August a hurricane turned tropical storm

per un secondo mandato, una decisione che dovrebbe porta-
re ad una polarizzazione all'interno del suo partito. Sul fronte
repubblicano, I'ex presidente Trump ha annunciato di volersi
fare rieleggere; insieme a lui, figurano altri possibili candidati
favoriti dal partito e necfiti virtuali della scena politica. Il ver-
sante repubblicano offrira piu aspetti interessanti da seguire
in quanto I'ex presidente Trump vanta ancora una forte base
di sostenitori, ma sui di lui pesa I'incognita dei possibili effetti
dei suoi guai con la giustizia. Inoltre, vi sono molti altri attori
che hanno gia lanciato il guanto di sfida e sara interessante
vedere chi fra loro riuscira a emergere come candidato forte
nei prossimi mesi.

NEGLI USA:

Negli Stati Uniti € appena iniziata la stagione degli uragani.
Alla fine di agosto, I'uragano Idalia si & scagliato sulla costa
ovest della Florida per poi virare a est attraversando lo stesso
stato floridiano, la Georgia e la Carolina del Sud. Fortunata-
mente, gran parte del suo percorso si & sviluppato in aree a
bassa densita abitativa, ma ha comunque lasciato dietro di sé
una scia di devastazione. Sebbene non minacci di arrivare a
terra fino a quando gran parte della sua furia si sara dissipata,
I'uragano Lee, al momento, sta seminando scompiglio sulle
coste orientali della Florida e delle due Caroline, sconvolgen-
do le normali attivita economiche e di svago tipiche di queste
zone. Pur senza conseguenze molto distruttive, ad agosto,
sulla costa occidentale, un uragano si & trasformato in tempe-
sta tropicale occidentale, colpendo in particolare la California;
per la prima volta in molti anni, la vita economica e le attivita
quotidiane di California e Arizona hanno subito interruzioni per
parecchi giorni.

Ad altre latitudini, alcune regioni degli Stati Uniti occidenta-
li soffrono ancora di siccita e continuano a confrontarsi con
gli incendi. Per ironia della sorte, tuttavia, gli incendi piu rag-
guardevoli del 2023 risultano essere quelli divampati a Maui,
Hawaii, e quelli all’inizio dell’estate in Ontario, Canada. Gli in-
cendi canadesi hanno determinato una cattiva qualita dell’a-
ria in gran parte degli stati centrali e del Midwest degli USA,
innescando una serie allerte sulla qualita dell’aria e spingendo
molti a rifugiarsi all'interno per molti giorni.

| trend economici non si sono ancora stabilizzati. L'inflazione
ha imboccato la via al ribasso rispetto allo scorso anno, ma ha
avuto un andamento in crescita negli ultimi due mesi, in parti-
colare il tasso inflazionistico di agosto € stato piu alto rispetto
a luglio e le previsioni per settembre indicano che sara margi-
nalmente piu alto di agosto. Pur a cadenza rallentata, la Fed
ha continuato a aumentare i tassi di interesse nel tentativo di
frenare I'inflazione. Tali misure si traducono, comunque, in un
equilibrio precario ed & possibile che si spingano troppo in la,
innescando una recessione. Gli esperti sono ancora divisi sul-
le proiezioni su tale fronte; meta sembrano prevedere una lie-
ve recessione, mentre I'altra meta ritiene che gli USA abbiano
ormai scongiurato tale pericolo. Il tempo dira chi ha ragione,
ma gli esperti sono universalmente concordi, supportati dalle
statistiche, sul fatto che la crescita economica statunitense
sia inferiore alle previsioni. Di fatto, le previsioni di crescita per
I’economia USA nel prossimo anno si attestano, al momento
attuale, solo sull’1% circa.

RIEPILOGO:

In breve, & probabilmente giusto dire che non ci sono state
grosse svolte negli USA dall’ultimo aggiornamento. Le cose
procedono ancora abbastanza bene per il settore della viteria
e bulloneria e le sfide di molti mesi fa sono rimaste invariate.

hit the US west coast (California, in particular) for the first time
in many years, disrupting businesses and everyday activities in
California and Arizona for several days.

In other locations, the western United States is still plagued
with drought in some areas and continuing battles with wil-
dfires. Ironically, however, the most notable wildfires in 2023
have been the devasting wildfire in Maui, Hawaii, and wildfires
early in the summer in Ontario, Canada. The Canadian wildfi-
res resulted in poor air quality for much of the mid and central
US states, causing air quality warnings and driving many to
find refuge inside for many days on end.

Economic trends have not yet stabilized. Although inflation is
way down from a year ago, it has been on the rise for the
last couple of months, with August showing higher inflation
than July and September predicted to be marginally higher
than August. Although slowing down, the Fed has continued
to raise interest rates in an effort to combat inflation. However,
these actions are a tight rope balance as it is possible that they
will go too far and trigger a recession. Experts are still divided
on their projections on this score with about half predicting
a mild recession and the other half feeling that the US has
dodged that bullet. Time will tell but universally experts agree,
and statistics support that US economic growth is lower than
anticipated. In fact, now the US economy is only expected to
grow about 1% next year.

SUMMARY:

In summary, it is probably fair to report that there have not
been many momentous developments in the US since my last
USA corner. Things are still pretty good for the fastener in-
dustry and the challenges we faced several months ago are
generally the same challenges we face today.
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Primat Curtis, Tier1 mentality

clienti le migliori applicazioni di rivestimento
per il fissaggio industriale, con le piu avanzate
tecnologie e secondo un global footprint.

I a sfida di continuare a crescere fornendo ai

E questa, in estrema sintesi, la vision di Primat Cur-
tis, gruppo da €160 milioni di fatturato realizzato con
sei societa localizzate in tre continenti.

Risultati che sono I'espressione di una squadra ca-
pitanata da una quindicina d’anni da Camillo Rumi,
che ne ¢ il presidente: «Siamo cresciuti grazie a una
politica basata su forti

investimenti in impian-

ti ed acquisizioni per

aumentare la varieta e

quantita d’offerta (Zin-

co lamellare, Zinco Ni-

ckel, Zinco e Patch),

prezzi competitivi e un

buon servizio, fatto di

flessibilita e tempi di ri-

sposta brevi.

Serviamo soprattutto
il mercato della bul-
loneria, in particolare
per quanto riguarda il
settore automotive ma
siamo presenti anche
in altri ambiti industria-
li, come il settore del
bianco, I'elettromecca-
nica, i mollifici».

Consolidare, dunque,
€ il primo obiettivo,
facendo tesoro delle
esperienze delle altre
realta che sono entrare

glifa eco infatti Jeff Wil-

son, che dal 2023 ha assunto la qualifica di CEO del
Gruppo e che sottolinea proprio la necessita di inca-
nalare 'importante eredita di un’azienda con oltre 50
anni di storia in una strada di ulteriore espansione,
anche territoriale: «Con Headquarter in Italia, Primat
Curtis & presente con sedi e servizi in Europa, Stati
Uniti e Sud America: i nostri clienti, infatti, servono il
mondo e noi vogliamo servire al meglio loro.
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Da sinistra a destra: [ From left to right. Camillo Rumi, Primat Curtis
a far parte del Gruppo: president, Jeff Wilson, Primat Curtis CEO

Primat Curtis, Tierl
mentality

The challenge of continuing to grow by providing cu-
stomers with cutting-edge coating applications for
industrial fasteners using the most advanced tech-
nologies and according to a global footprint.

This vision encapsulates the essence of Primat Cur-

tis, a group boasting a $160 million turnover and
comprising Six com-
panies spread across
three continents.

These impressive re-
sults stem from the
leadership of Camillo
Rumi, who has served
as the President for
about 15 years. Rumi
states, “Our growth
has been driven by a
policy based on signi-
ficant investments in
facilities and acqui-
sitions to expand the
variety and quantity of
our offer (Zinc flake,
Zinc Nickel, Zinc and
Patch), competitive
prices and excellent
service characterised
by flexibility and quick
response times.

We primarily  serve
the fastening industry,
particularly the auto-
motive sector, but we
also have a presen-
ce in other industrial areas, including white goods,
electromechanics and softeners.”

The primary objective now is to consolidate, taking
advantage of the experiences of other companies
that have joined the Group. Jeff Wilson, who as-
sumed the role of the Group’s CEO in 2023, echo-
es this sentiment and highlights the importance of
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Forti di un know-how, di indiscusso valore, continu-
iamo a investire in tecnologia e innovazione per ag-
giungere valore alla filiera del fastener e non solo».
Il Gruppo sta vivendo un momento di grande dina-
mismo, in cui una delle principali sfide & fare teso-
ro delle tante esperienze che vi sono all’interno per
creare una mindset condivisa e un servizio piu inno-
vativo.

«Siamo una TIER2 ma abbiamo I'ambizione di la-
vorare creando una TIER1 experience, ovvero ap-
plicando logiche, processi, parametri qualitativi piu
stringenti ma, allo stesso tempo, garanzia di ulterio-
re valore.

Non si tratta di un sogno — continua Wilson - bensi
di una realta che si concretizza giorno per giorno;
per riuscirci puntiamo soprattutto sulla nostra killer
application, ovvero le persone».

Il nuovo CEO, che viene da oltre trent’anni di espe-
rienza nel top management di aziende di diversi
settori tecnologici e che porta in dote a un Gruppo
ormai globale una visione molto ampia, fonda infatti
la sua strategia sulla creazione di un team che possa
condividere la sfida di essere tra i migliori a livello
globale, realizzando la mission di dare le migliori ri-
sposte al cliente per ogni necessita, ma senza mai
dimenticare di interloqui-

re in maniera proficua 4
con gli stakeholder.
Rumi e Wilson spiega-

no, ad esempio, che ¢

costante la connessione
con comunita in cui ope-
rano e sempre presente
’attenzione verso i temi

di governance, rispetto
del’ambiente e sostenibilita che oggi costituiscono
principi imprescindibili per operare.

Primat (ora Primat Curtis) ha inoltre aderito da tem-
po alla possibilita di diventare socio sostenitore di
Upiveb, «che- aggiunge il presidente — rappresenta
la realta di riferimento nelllambito della bulloneria,
non solo a livello nazionale».
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channelling the heritage of a company with over 50
years of history into a path of further expansion, in-
cluding territorial expansion. “Primat Curtis is head-
quartered in ltaly and has a network of offices and
services throughout Europe, the United States and
South America. In fact, our customers operate on a
global scale, and we want to do everything we can
to support them.

Armed with unparalleled know-how and expertise,
we continue to invest in technology and innovation
to enhance the value within the fastener supply chain
and beyond.”

The Group is currently experiencing a period of tre-
mendous vitality, with one of the primary challenges
being the consolidation of various experiences within
it in order to foster a shared mindset and drive inno-
vation.

“We are a TIER2, but we want to work by creating a
TIER1 experience, which means applying more strin-
gent logics, processes, and quality parameters while
also guaranteeing added value.

This is not a pipe dream,” Wilson continues, “but a
tangible reality that unfolds day by day. To achieve
this, our foremost focus is on our most valuable as-
set - people”. The new
CEO, with more than
thirty years of experien-
ce in top management
across diverse techno-
logical sectors, brings
a broad perspective to
the now-global Group.
His strategy is based on
assembling a team that
can collectively embrace
the challenge of attaining global excellence, with the
mission of delivering optimal solutions to customers
across their diverse needs. He emphasises the im-
portance of engaging profitably with stakeholders
throughout this journey.

Rumi and Wilson explain, for example, that the con-
stant connection with the communities in which it
operates, along with the ever-present focus on go-
vernance, environmental responsibility and sustaina-
bility, are now core guiding principles.

Primat (now Primat Curtis) has also long been a sup-
porting member of UPIVEB, which, according to the
President, “stands as a benchmark in the bolting in-
dustry, not only nationally but also internationally.”

ISO 898:

la revisione della parte 1 e le nuove parti su viti e dadi di

grandi dimensioni [22 Parte]
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ISO 898:
revision of part
1 and the new

e rondelle piane con classi di resi- = Agrati SpA, Standardization & FE parts on large

stenza specificate la serie di norme Analysis

ISO 898 continua a rinnovarsi ed

evolvere.

Infatti, come si € visto nella prima parte del presente
articolo', si € ormai prossimi all’ufficializzazione della
revisione della centrale parte 1 su viti e prigionieri, cosi
come allo sviluppo di due nuovi progetti su viti e dadi
di grandi dimensioni che determinano un consistente
ampliamento del campo di applicazione (scope) della
serie stessa.

In entrambi i casi, € gia stato svolto un consistente la-
voro pre-normativo. Tuttavia, mentre per la parte 1 si
tratta di un periodico - ancorché consistente - aggior-
namento, le nuove parti 11 e 12 vanno ad aggredire e
“mettere a sistema” il campo dei diametri da 42 a 100
mm che, come si vedra, presenta peculiarita e sfide
non banali.

FASTENERS DI GRANDI DIMENSIONI: IL CONTESTO
La necessita di stabilire uno stato dell’arte piu solido
per fasteners di grandi dimensioni & emersa in maniera
evidente proprio nel processo di revisione quinquenna-
le della ISO 898-1 del 2018. In effetti, € noto che, tali
elementi di collegamento:

- non sono attualmente trattati dalla vigente ISO 898-
1:2013, sicché le loro proprieta meccaniche e fisiche
di base non risultano normalizzate a livello interna-
zionale;

- le norme verticali di prodotto attualmente vigenti2
rispondono solo parzialmente alle esigenze di mer-
cato, un mercato da volumi e marginalita rilevanti e
crescenti.

Pertanto, le sotto-commissioni ISO/TC 2/SC 11 “Faste-
ners with metric external thread” ed SC 12 “Fasteners
with metric internal thread” hanno istituito, tra fine 2019
e maggio 2020, il Task Group (TG) congiunto “ISO 898
Large Diameters”, per lo sviluppo dei due gia citati pro-
getti:

ISO 898-11, Fasteners — Mechanical properties of
fasteners made of carbon steel and alloy steel — Part
11: Bolts, screws and studs with diameters 39 mm <
d < 100 mm and specified property classes

ISO 898-12, Fasteners — Mechanical properties of

screws
and nuts [2 Part]

SUMMARY

Following the recent publication of the new edition
of Part 2 (September 2022) and confirmation of Part
3 (June 2023), respectively focusing on nuts and flat
washers with specified property classes, the ISO 898
series of standards continues to renew and evolve.

In fact, as previously discussed in the first part of this
article’, the officialization of the revision for the pivotal
part 1, covering bolts, screws and studs, is imminent.
At the same time, there are two new projects in pro-
gress regarding bolts, screw and nuts of large diame-
ters (henceforth “big fasteners”), which substantially
expand the scope of the series.

In both cases, significant preparatory work has alre-
ady been carried out. However, while Part 1 is going
to undertake a periodic - though consistent - revision
process, new Parts 11 and 12 are intended to address
and “systemise” the “unexplored” field of diameters
between 42 to 100 mm. As we will explore further, this
particular range presents notable unique characteristics
and challenges.

BIG FASTENERS: THE CONTEXT

The 2018 five-year systematic review process of ISO
898-1 highlighted the need for a more advanced state-
of-the-art for big fasteners. It is worth noting that these
specific fasteners possess unique characteristics:

- they are not currently covered by ISO 898-1:2013,
meaning their basic mechanical and physical proper-
ties lack international standardisation;

- the current vertical product standards? only partially
meet the demands of a market characterised by sub-
stantial and growing volumes and profit margins.

As a response, Sub-Committees ISO/TC 2/SC 11 on
“Fasteners with metric external thread” and SC 12 on
“Fasteners with metric internal thread” established “ISO
898 Large Diameters” Joint Task Group (TG) between
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fasteners made of carbon steel and alloy steel —
Part 12: Nuts with diameters 39 mm < d < 100 mm
and specified property classes

Si segnalano il coordinamento, affidato alla Francia, e
la significativa partecipazione italiana, con ben cinque
esperti provenienti da altrettante aziende associate
UPIVEB.

ISO 898-11 E -12: | PRINCIPALI ASPETTI DI UN AM-
BIZIOSO PROGETTO

Da maggio 2020 ad oggi il TG si & riunito diverse vol-
te via web ed ha identificato un insieme di questioni
che si anticipano nel seguito, a titolo chiaramente non
esaustivo:

¢ |a formulazione della prova di trazione su vite inte-
ra sara ragionevolmente la questione piu critica, alla
luce delle ovvie difficolta nel portare a strizione e rot-
tura i fasteners effettivamente prodotti, per via delle
enormi forze richieste. Si stanno pertanto studiando
eventuali campioni/provette rappresentativi, ovvero
metodi di prova alternativi, come la prova di integrita
della testa basata sulle difettosita rilevate nel raggio
sotto testa, proposta proprio dall’ltalia in sostituzio-
ne alla prova di trazione con appoggio a cuneo;

¢ |a definizione dell’analisi chimica dovra essere riesa-
minata, per via dell’oggettiva difficolta ad ottenere |l
90 % di martensite a cuore in assenza di elementi di
lega aggiuntivi;

e ¢ stata rilevata una criticita conseguente all’applica-
zione della classica Teoria di Alexander per quanto
riguarda le relazioni tra durezze e geometrie. So-
prattutto per alcune dimensioni di dadi Tipo 1 la
durezza calcolata risulterebbe troppo elevata con
conseguenti problemi di fragilita per cui, molto pro-
babilmente, alcuni diametri verranno esclusi dalla
norma che specifichera i motivi tecnici di tale scelta;

e per quanto riguarda i difetti superficiali € stata identi-
ficata una difficolta ad assicurare la coerenza con la
vigente, benché datata, ISO 6157°, a cui si somma
la difficolta di procedere ad una revisione parallela
dei documenti in questione. La soluzione prospet-
tata € al momento quella di elaborare un’appendice
(annex) “ponte”, con requisiti specifici per i “big fa-
steners”.

Altre questioni piu puntuali riguardano, tra altro: la de-
finizione del punto di prelievo del provino per la prova
di resilienza; le posizioni di controllo della durezza e
dell’'uniformita della durezza soprattutto in presenza di
viti e viti prigioniere lunghe (>= 10 d) nonché la defini-
zione dei requisiti di scelta del tipo di acciaio da parte
del produttore per garantire il rispetto delle caratteri-
stiche meccaniche richieste sul prodotto finito. A tal
proposito, caratteristiche quali il tenore inclusionale,
il livello di bandatura (derivante dal processo di lami-
nazione a caldo) e la temprabilita dell’acciaio verranno
trattate in un allegato specifico della norma.

CONCLUSIONI

La serie ISO 898 continua ad evolvere e ampliarsi, im-
ponendosi sempre piu come l'indispensabile e autore-
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late 2019 and May 2020, aimed at developing the two
aforementioned projects:

ISO 898-11, Fasteners - Mechanical properties of fa-
steners made of carbon steel and alloy steel - Part
11: Bolts, screws and studs with diameters 39 mm <
D < 100 mm and specified property classes

ISO 898-12, Fasteners - Mechanical properties of fa-
steners made of carbon steel and alloy steel - Part

12: Nuts with diameters 39 mm < D < 100 mm and
specified property classes

It is worth highlighting the leadership role held by Fran-
ce in coordinating these efforts, as well as the signifi-
cant participation of Italy, with no less than five experts
from as many UPIVEB member companies.

ISO 898-11 AND -12: KEY ASPECTS OF AN AMBI-
TIOUS PROJECT

Since May 2020, the TG has met several times via web
conferencing and has identified a range of issues, some
of which are listed below:

® one of the most critical challenges is likely to be the
formulation of the tensile test on the entire screw,
due to the enormous forces required to bring up a
manufcatured fastener up to maximum elongation
and fracture. As a result, possible representative
samples/specimens are being investigated, as well
as alternative test methods, such as the head inte-
grity test based on defects found in the under-head
radius, proposed by ltaly as a replacement for the
wedge tensile test;

e the definition of the chemical analysis is going to be
re-examined due to the objective difficulty of achie-
ving 90% of martensite at the core without additional
alloying elements;

e the application of the classic Alexander Theory has
raised a critical issue with regard to the relationships
between hardness and geometry. For certain sizes of
Type 1 nuts, the calculated hardness would be too
high, leading to potential “embrittlement”; conse-
quently, it is very likely that certain diameters will be
excluded from the standard, which will specify the
technical reasons for this choice;

e as for surface discontinuities, a difficulty has been
identified in ensuring consistency with the current
but somewhat outdated ISO 61573, also considering
the fact that it is very unlikely to carry out a parallel
revision of the standards in question. At the moment,
the proposed solution is to develop a supplementary
“bridging” Annex providing specific requirements for
“big fasteners.”

Other more specific issues concern, among other thin-
gs: the definition of the sampling location for the impact
test; the positions for hardness testing and hardness
uniformity, particularly for long bolts and studs (>= 10
d), as well as the definition of the requirements for the
manufacturer’s choice of steel grade to ensure com-
pliance with the required mechanical properties of the
finished product. This entails considering characteristi-

vole “pietra angolare” che abilita lo sviluppo delle nor-
me di prodotto piu specifiche. La revisione della parte
1 e lo sviluppo delle nuove parti 11 e 12 sui fasteners
di grandi dimensioni, rappresentano un nuovo, signifi-
cativo passo lungo tale pluridecennale percorso, che
UPIVEB intende seguire con la dovuta attenzione.

" Vedere ltalian Fasteners N88, giugno 2023, pag. 47-
50.
2 A seguito del ritiro senza sostituzione della 1ISO
21269:2004, le uniche due norme vigenti che trattano
fasteners di grandi dimensioni risultano essere le:
ISO 4762:2004 (= UNI EN ISO 4762:2007), Viti a testa
cilindrica con cava esagonale (Hexagon socket head
cap screws)
ISO 12474:2010 (= UNI EN ISO 12474:2010), Viti a te-
sta cilindrica con cava esagonale con filettatura me-
trica a passo fine (Hexagon socket head cap screws
with metric fine pitch thread)

8 Si tratta di una norma suddivisa in tre parti, pubblicate

trail 1988 ed il 1995.

cs such as inclusion content, banding level (resulting
from the hot-rolling process) and hardenability of the
steel, which will be addressed in a specific Annex of
the standard.

CONCLUSIONS

The ISO 898 series continues to evolve and expand,
increasingly establishing itself as the indispensable and
authoritative “cornerstone” that facilitates the develop-
ment of more specific product standards. The revision
of Part 1 and the development of the new Parts 11 and
12, addressing big fasteners, represents another si-
gnificant step along this decades-long journey, which
UPIVEB intends to follow vigilantly.

" See ltalian Fasteners N88, June 2023, page 47 to 50.
2 Following the withdrawal without replacement of ISO
21269:2004, the only two current standards addres-
sing big fasteners are:
ISO 4762:2004 (= UNI EN ISO 4762:2007), Hexagon
socket head cap screws
ISO 12474:2010 (= UNI EN ISO 12474:2010), Hexagon
socket head cap screws with metric fine pitch thread
3 This standard is divided into three parts, published
between 1988 and 1995.
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Nei primi 7 mesi del 2023, Taiwan ha

esportato circa 760.000 tonnellate di elementi di fis-
saggio nel mondo, con un calo del 25,13% rispetto allo
stesso periodo del 2022, mentre la Cina ha esporta-
to complessivamente circa 2,56 milioni di tonnellate
di fastener, con un calo del 6,05% rispetto agli stes-
si mesi del 2022. La dimensione delle esportazioni
di fastener cinesi € stata superiore di circa 3,36 volte
a quella di Taiwan. Rispetto alla forte dipendenza di
Taiwan dai mercati europei e statunitensi, solo il 30%
dei fastener cinesi & stato esportato in Europa e negli
Stati Uniti, mentre una grossa percentuale & arrivata
nell’larea ASEAN/Giappone/Corea del Sud/India, cosi
come in altre regioni fuori da Europa e USA. Nei primi
7 mesi del 2023, le esportazioni di fastener sia cinesi
che taiwanesi verso Europa, USA e Regno Unito hanno
registrato un calo, ma quelle cinesi verso I'area ASE-
AN/Giappone/Corea del Sud e India sono cresciute di
circa il 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2022.

In termini di valore, Taiwan ha esportato fastener nel
mondo per circa 2,91 miliardi di dollari USA nei primi
7 mesi del 2023, un calo di quasi il 25% rispetto allo
stesso periodo del 2022. Per contro, la Cina ha espor-
tato fastener per circa 6,4 miliardi di dollari USA, con
una diminuzione pari a circa '11,54% del valore riferito
allo stesso periodo dello scorso anno. Sia Taiwan e
Cina hanno dunque registrato un calo delle esporta-
zioni totali di elementi di fissaggio in vari mercati del
mondo.

In termini di prezzo unitario medio, le esportazioni di
fastener di Taiwan verso Europa e USA sono state va-
lutate a 3,6-3,8 dollari al chilogrammo, quelle verso
I'area ASEAN/Giappone/Corea del Sud e India a 4,1-
4,5 dollari USA al kg e le esportazioni cinesi verso il
mondo a 2,2-3 dollari al kg. Nei primi 7 mesi dell’anno,
la crescita piu significativa del prezzo medio unitario
delle esportazioni di fastener verso i paesi UE e stata
quella taiwanese, ovvero 5,51%, mentre le esportazio-
ni di fastener cinesi verso il mondo nello stesso perio-
do hanno registrato un calo di 5-7,5 punti percentuali
del prezzo medio unitario.

Per quanto concerne la categoria di prodotto, gli ele-
menti di fissaggio principali esportati da Cina e Taiwan
sono stati le viti per legno, le viti autofilettanti, bullo-
ni, dadi e chiodi in ferro e acciaio. Nel periodo genna-
io-luglio 2023, sia Cina che Taiwan hanno evidenziato
diversi aspetti di variabilitd nella quantita di fastener
esportati, nel valore e nel prezzo medio unitario in base
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TAIWAN’S FASTENER TRADE IN FIRST 7 MONTHS
OF 2023 AND COMPARISON WITH CHINA

In the first 7 months of 2023, Taiwan exported approx.
760,000 tons of fasteners to the world, a decrease of
25.13% from the same period of 2022, while China
exported a total of approx. 2.56 million tons of faste-
ners to the world, a decrease of 6.05% from the same
period of 2022. The size of China’s fastener expor-
ts was approximately 3.36 times larger than that of
Taiwan. Compared with Taiwan’s high reliance on the
European and U.S. markets, only 30% of China’s fa-
steners were exported to Europe and the U.S., and a
large proportion of fasteners were exported to ASEAN/
Japan/S. Koreal/lndia, as well as other regions outside
of Europe and the U.S. In the first 7 months of 2023,
China’s and Taiwan’s fastener exports to Europe, the
U.S. and the UK both showed a decline, but China’s
exports to ASEAN/Japan/S. Korea/lndia showed a
growth of about 3.5% from the same period of 2022.
In terms of export value, Taiwan exported about
US$2.91 billion of fasteners to the world in the first
7 months of 2023, a decrease of nearly 25% compa-
red with the same period in 2022. China, on the other
hand, exported about US$6.4 billion of fasteners to the
world, a decrease of about 11.54% from the same pe-
riod last year. Both Taiwan and China experienced de-
clines in their total fastener exports to various markets
around the world.

In terms of average unit price, Taiwan’s fastener expor-
ts to Europe and the U.S. were priced at US$3.6-3.8
per kilogram, exports to ASEAN/Japan/S. Korea and
India at US$4.1-4.5 per kilogram, and China’s exports
to the world at US$2.2-3 per kilogram. In the first 7
months of the year, the growth in average unit price for
Taiwan’s fastener exports to the EU was the most signi-
ficant at 5.51%, while China’s fastener exports to the
world during the same period saw a decline of 5-7.5%
in average unit price.

In terms of product category, wood screws, self-tap-
ping screws, bolts, nuts and iron & steel nails were the
main fastener export items from China and Taiwan.
During the period of January - July 2023, China and
Taiwan both showed different levels of changes in fa-
stener export quantity, value and average unit price
according to different items and different regions. On
the whole, the quantity, value and average unit price
of all fasteners exported from China and Taiwan were
generally on a downward trend when compared to
the whole year, but there were still some outstanding
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ai prodotti e alle diverse regioni. Complessivamente, la
quantita, il valore e il prezzo medio unitario degli ele-
menti di fissaggio esportati da Cina e Taiwan hanno
registrato una generale tendenza al ribasso rispetto
all’anno precedente, ma in alcune regioni si & registrata
una crescita in controtendenza.

Nei primi 7 mesi del 2023, la quantita di viti per legno
cinesi esportate negli USA (+9,59%), la quantita di viti
autofilettanti esportate verso ASEAN/Giappone/Corea
del Sud e India (+1,58%), la quantita di bulloni espor-
tati verso ASEAN/Giappone/Corea del Sud e India
(+5,01%), il prezzo medio unitario dei dadi esportati ver-
so ASEAN/Giappone/Corea del Sud e India (+0,45%),
e il prezzo medio unitario dei chiodi in ferro e acciaio
esportati verso I'UE e il Regno Unito ( +0,35%) hanno
comunque mantenuto un trend di crescita rispetto agli
stessi mesi dell’anno precedente. Si segnala che men-
tre gli USA continuano a imporre dazi elevati su alcuni
prodotti in acciaio e alluminio provenienti dalla Cina, la
quantita di viti per legno esportate dalla Cina verso gli
Stati Uniti & aumentata anziché diminuire.

Nello stesso arco temporale (gennaio-luglio 2023),
la quantita di viti per legno taiwanesi verso gli USA
(+33,98%), il valore di viti per legno esportate ne-
gli USA (+19,55%)), il prezzo unitario di viti per legno
esportate verso I'UE e il Regno Unito (+5,63%), il prez-
zo unitario di viti autofilettanti esportate verso I'UE e
il Regno Unito (+12,11%), il prezzo unitario dei bulloni
esportati verso I'UE e il Regno Unito (+6,05%), il prezzo
unitario dei bulloni esportati verso ASEAN/Giappone/
Corea del Sud e India (+0,81%), il prezzo unitario dei
dadi esportati verso gli USA (+1,81%), e il prezzo unita-
rio dei chiodi in ferro e acciaio esportati verso ASEAN/
Giappone/Corea del Sud e India (+3,30%) si sono tutti
mantenuti sulla curva di crescita. Le esportazioni di viti
per legno taiwanesi verso gli Stati Uniti sono cresciute
significativamente, ma in un altro mercato importante,
I’'UE, hanno registrato un calo altrettanto significativo.
Secondo I'ultimo adeguamento dei prezzi per il quarto
trimestre, pubblicato il 14 settembre da CSC Taiwan,
i prezzi delle vergelle a tenore di carbonio basso/me-
dio-alto/stampate a freddo/a bassa lega hanno subito
un incremento di 1000 dollari taiwanesi per tonnellata
metrica (pari a circa 31,25 dollari USA).

BEST QUALITY WIRE CO., LTD. PRESENTA LA
NUOVA VITE ANTICORROSIONE ULTRA S.S.
La caratteristica principale di questa vite in ac-
ciaio inossidabile € la possibilita di essere for-
mata con un unico processo, senza necessita
di saldare due materiali, tornire, filettare, pulire
e trattare le superfici e altri processi tipici delle
viti bimetalliche. Rispetto alle viti bimetalliche, la
vite, “Ultra S.S. Anti-Corrosione”, presenta una
durezza superficiale fino a 550HV, una durezza
interna superiore a 520HV, un coefficiente di ten-
sione di 173kgf/mm2, una resistenza alla corro-
sione di oltre 3.000 ore, e un test di Kesternich
per oltre 50 cicli. La vite stessa e a prova di rug-
gine e resistente alla corrosione e non necessita
di trattamenti superficiali.
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counter-trend growth in certain market regions.

In the first 7 months of 2023, China’s export quantity
of wood screws to the U.S. (+9.59%), export quantity
of self-tapping screws to ASEAN/Japan/S. Korea/lndia
(+1.58%), export quantity of bolts to ASEAN/Japan/S.
Koreal/lndia (+5.01%), the unit price of nuts to ASEAN/
Japan/S. Korea/lndia (+0.45%), and the unit price of
iron & steel nails to the EU including the UK ( +0.35%)
still maintained a growing trend compared with the
same period of the previous year. It is worth noting that
while the U.S. still imposes high tariffs on certain steel
and aluminum products from China, the export quan-
tity of wood screws exported from China to the U.S.
increased rather than decreased.

On the same timeline (January-July 2023), Taiwan’s
export quantity of wood screws to the U.S. (+33.98%),
export value of wood screws to the U.S. (+19.55%), the
unit price of wood screws exported to the EU including
the UK (+5.63%), the unit price of self-tapping screws
exported to the EU including the UK (+12.11%), the
unit price of bolts exported to the EU including the UK
(+6.05%), the unit price of bolts exported to ASEAN/
Japan/S. Koreal/lndia (+0.81%), the unit price of nuts
exported to the U.S. (+1.81%), and the unit price of iron
& steel nails exported to ASEAN/Japan/S. Korea/ln-
dia (+3.30%) all stayed on the growth curve. Taiwan’s
export of wood screws to the U.S. grew significantly,
but in another major market, the EU, it showed a signi-
ficant decline. According to Taiwan CSC'’s latest Q4
price adjustments on Sep. 14, the prices for low car-
bon/medium-high carbon/cold forged/low alloy wire
rods were raised by NT$1,000 per metric ton (around
US$31.25).

BEST QUALITY WIRE CO., LTD. RELEASES NEW
ULTRA S.S. ANTI-CORROSION SCREW

The biggest feature of this stainless steel screw is the
possibility to be formed in a single process, not requi-
ring dual-material welding, turning, threading, cleaning,
surface treatment and other processes pertaining to
bi-metal screws. Compared with bi-metal screws, “Ul-
tra S.S. Anti-Corrosion Screw” features surface hard-
ness up to 550HV, core hardness over 520HV, tension
coefficient at 173kgf/mm2, corrosion resistance for
over 3,000 hours, and Kesternich testing for over 50
cycles. The screw itself is rustproof and corrosion-resi-
stant, not requiring surface treatment.

This technique has been patented in Taiwan,
Europe and the U.S. This patented Ultra S.S.
Anti-Corrosion Screw can be used to replace
bi-metal screws, with an added value of signi-
ficant manufacturing cost reduction for clients,
faster production, higher production volume,
shorter lead time, energy saving and lower car-
bon emission. “I can guarantee the use of this
screw for 20-30 years without rust and | also
hope to extend its application to yacht, wind/
solar power, construction and automobile fields.
With the continuous influence of global infla-
tion and the EU carbon tax, | hope this screw
can help clients face the carbon tax challenge

Questa tecnica & stata brevettata a Taiwan, in Europa
e negli Stati Uniti. La vite anticorrosione Ultra S.S. pud
essere utilizzata in sostituzione delle viti bimetalliche,
con un valore aggiunto significativo in termini di ridu-
zione del costo di produzione per i clienti, una produ-
zione piu rapida, maggiori volumi, lead time piu breve,
risparmio energetico e minori emissioni di carbonio.
“Garantisco l'uso di questa vite per 20-30 anni senza
ruggine e spero anche di ampliare la sua applicazione
ai settori degli yacht, dell’energia eolica/solare, dell’e-
dilizia e automotive. Considerata la continua pres-
sione dell'inflazione mondiale e la tassa sul carbonio
dell’lUE, auspico che questa vite possa aiutare i clienti
ad affrontare la sfida della carbon-tax e a risultare piu
competitivi sul fronte dei costi, contribuendo cosi alla
protezione dell’ambiente”, ha dichiarato il General Ma-
nager di Best Quality Wire GM Hsiang Wu.

NOVITA DA JIENG BEEING ENTERPRISE PER AU-
MENTARE LA VITA UTILE DEGLI STAMPI FINO AL
30% IN PIU

In procinto di festeggiare a breve il suo 50° anniver-
sario, Jieng Beeing & impegnata nella promozione
dell’uso dell’acciaio ultra-duro ad alta velocita “JP7”,
sviluppato appositamente per le viti ad alta resistenza
di grado 12,9, per aumentare la vita utile degli stam-
pi fino al 30% in piu. L' azienda ha anche sviluppato
una macchina specializzata a 5 assi per la “produzione
one-stop di matrici per la laminazione di filetti piatti a
punta”, integrando cosi la lavorazione e produzione in
un’unica macchina. Inoltre, ha acquistato una rettifica-
trice tedesca per produrre matrici piatte per le viti di
calibrazione brevettate destinate al settore automobi-
listico.

Jieng Beeing Enterprise & il primo costruttore di stam-
pi nel comparto fastener Taiwanese in possesso di un
brevetto per la tecnologia WPC, nonché del diritto di
utilizzare il processo WPC, che € nato da un’azienda
giapponese specializzata in attrezzature per la sabbia-
tura/pallinatura. Questa “tecnologia di modifica delle
superfici metalliche” utilizza diversi materiali di mi-
croparticelle per scopi diversi che, miscelate con gas
compresso, impattano la superficie degli stampi ad
alta velocita e producono buchi fini, riducendo I'ade-
sione e I'abrasione tra i metalli, abbassando cosi il co-
efficiente di attrito, migliorando la durezza di superficie
dei pezzi e aumentando la tensione di compressione
residua e la vita utile degli stampi. Il processo WPC si
configura come lavorazione molto rispettosa dell’am-
biente che impiega materiali di consumo, macchinari
di produzione e ottiene risultati diversi dalla pallinatura
convenzionale.

and be more cost-competitive, thereby contributing to
environmental protection,” said Best Quality Wire GM
Hsiang Wu.

JIENG BEEING ENTERPRISE HAS NEW WAYS TO
INCREASE THE SERVICE LIFE OF DIES BY UP TO
30%

Going to celebrating its 50th anniversary soon, Jieng
Beeing is promoting the use of “JP7” ultra-hard hi-
gh-speed steel specially developed for 12.9 grade hi-
gh-strength screws in order to increase the service life
of dies by up to 30%. Additionally, they have developed
a specialized 5-axis machine for “one-stop production
of pointed-end flat thread rolling dies”, completing pro-
duction and processing in one machine. Besides, they
purchased a German forming grinder to manufacture
flat dies for patented automotive calibration screws.
Jieng Beeing Enterprise is the first die maker in Taiwan
fastener industry to have a legal patent license for WPC
technology and the right to use the WPC process, whi-
ch originated from a Japanese company specialized in
sandblasting/shotblasting hardening equipment. This
“metal surface modification technology” uses different
materials of micro-particles for different purposes, whi-

ch, when mixed with compressed gas, will impact the
surface of metal dies at high speeds to produce ex-
tremely fine pits, reducing the adhesion and abrasion
between metals, lowering the coefficient of friction, im-
proving surface hardness of the parts, and increasing
residual compression stress and the service life of dies.
WPC is a very environmentally friendly process, which
uses consumables, production equipment and achie-
ves results in a way different from conventional shot
peening.
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Un forte impegno per rispondere
ai cambiamenti climatici con
soluzioni industriali che rispettano
le persone e 'ambiente

LE TEMATICHE AMBIENTALI NEL DNA DI NOF METAL
COATINGS GROUP

base di lamelle di zinco, NOF Metal Coatings Group &

sempre stata un passo avanti rispetto alla concorren-
za nel sostenere lo sviluppo dell’industria dei fasteners,
sia dal punto di vista tecnico che ambientale.

I n qualita d’inventore della tecnologia anticorrosione a

Dalla fine degli anni ‘70, con il lancio del famoso
DACROMET®, i produttori di fasteners hanno avuto
accesso ad una tecnologia anticorrosione non elettroli-
tica ad alte prestazioni, in grado di risolvere il problema
dell’infragilimento da idrogeno per gli acciai di grado
10.9 e superiori. Questa innovazione ha permesso ai
produttori di fasteners di risparmiare una grande quan-
tita di energia necessaria per la deidrogenazione delle
soluzioni di rivestimento elettrolitico. Allo stesso tem-
po, essa ha contribuito ad accelerare lo sviluppo di ele-
menti di fissaggio in acciaio ad alta resistenza, riducen-
do la pressione sulle risorse di ferro e sulla produzione
di acciaio.

I miglioramenti apportati alla nostra tecnologia di rive-
stimento in zinco lamellare a base acquosa, guidati dal-
le nuove normative ambientali, hanno portato allo svi-
luppo del GEOMET®, che non contiene nessuna forma
di cromo e risponde alle elevate esigenze di prestazioni
anticorrosione dell’industria dei fasteners. Da allora, la
nostra tecnologia & cresciuta sempre di piu grazie a
un’ampia gamma di specifiche dei clienti, in particolare
del settore automobilistico, camion ed energie rinno-
vabili.

RIDURRE LA PRESSIONE INDUSTRIALE SULLE RI-
SORSE IDRICHE E MINERALI

| nostri rivestimenti sono composti da pigmenti di zin-
co e alluminio dispersi in una matrice sol-gel. Grazie
alla loro formulazione unica, i sistemi di rivestimento
GEOMET® sono in grado di offrire prestazioni di prote-
zione dalla corrosione molto elevate (oltre 2000h NSS),
con una quantita limitata di pigmenti metallici rispetto
ai rivestimenti anticorrosione convenzionali.

Inoltre, il suo processo di rivestimento non elettrolitico
richiede volumi d’acqua estremamente ridotti e produ-
ce pochissimi scarti, apportando ulteriori vantaggi am-
bientali alle nostre soluzioni di rivestimento, soprattutto

A deeper commitment
to responding to
climate change with
industrial solutions that
respect people and the
environment

ENVIRONMENTAL CONCERNS IN THE DNA OF
THE NOF METAL COATINGS GROUP

As the inventor of anti-corrosion zinc flake technology,
NOF Metal Coatings Group has always been one step
ahead of the competition in supporting the develop-
ment of the fastener industry from both a technical and
environmental point of view.

Since the late 1970s, with the launch of the famous
DACROMET®, fastener manufacturers have had access
to a high-performance, non-electrolytic anticorrosion
technology capable of solving the problem of hydro-
gen embrittlement for steel grades 10.9 and above.
This innovation has enabled fastener manufacturers to
save the large amount of energy required to hydrogen
de-embrittlement of electrolytic coating solutions. At
the same time, it has helped accelerate the develop-
ment of high-strength steel fasteners, reducing pressu-
re on iron resources and steel production.

Improvements to our waterborne zinc flake coating te-
chnology, driven by new environmental regulations, led
to the development of GEOMET®, which contains no
form of chromium and still meets the fastener industry’s
high demands for anti-corrosion performance. Since
then, our technology has gone from strength to stren-
gth thanks to a wide range of customer specifications,
particularly in the automotive, truck and renewable
energy sectors.

REDUCE INDUSTRIAL PRESSURE ON WATER AND
MINERAL RESOURCES

Our coatings are composed of zinc and aluminum pig-
ments dispersed in a sol-gel matrix. Thanks to their uni-
que formulation, GEOMET® coating systems are able to
offer very high corrosion protection performance (over
2000h NSS) with a limited amount of metallic pigments
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in un momento in cui le risorse naturali sono diventate
ancora piu preziose.

| nostri rivestimenti in zinco lamellare sono tra le solu-
zioni piu efficienti, competitive ed ecologiche disponi-
bili sul mercato. Il cambiamento climatico € diventa-
to piu di una semplice realta e, per quanto di nostra
responsabilita, lo staff di NOF Metal Coatings Group
€ impegnato a contribuire allo sviluppo di soluzioni di
rivestimento piu sostenibili e industriali.

UN GRUPPO INTERNAZIONALE IMPEGNATO A
COSTRUIRE UN NUOVO FUTURO PER IL NOSTRO
PIANETA

Unendo le forze e le menti dei nostri team multicultu-
rali di ricerca e sviluppo, situati in Europa, Asia e Nord
America, la nostra massima priorita € ora quella di ri-
durre ulteriormente la nostra impronta ambientale, con
soluzioni esistenti e nuove.

4 anni fa, abbiamo iniziato la nostra prima analisi del
ciclo di vita con GABI, uno dei pacchetti software piu
avanzati disponibili sul mercato. Il nostro obiettivo era
quello di misurare e comprendere i vari impatti delle
nostre soluzioni sul’ambiente, al fine di dare le giuste
priorita alle nostre attivita di sviluppo.

Questa iniziativa ha gia dato una prospettiva totalmente
nuova sulle nostre materie prime, sulla chimica e sulla
tecnologia di rivestimento. Ora abbiamo I'opportunita
di orientare meglio il nostro sviluppo verso una minore
impronta ambientale ed emissione di CO, ma, soprat-
tutto, con processi a minore intensita energetica.

| team di NOF Metal Coatings Group, arricchiti dalle
giovani generazioni e dai loro talenti, saranno presto in
grado di offrire nuove soluzioni all’industria dei faste-
ners, ancora piu efficaci ed ecologiche.

www.nofmetalcoatings.com
infofr@nofmetalcoatings.eu

)

e

Formulazione del legante GEOMET® a base acquosa: utiliz-
zare la potenza della chimica per stabilizzare i pigmenti di
zinco e alluminio in una soluzione acquosa.

Waterborne GEOMET® binder formulation: using the power
of chemistry to stabilize zinc and aluminum pigment into an
aqueous solution
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compared to conventional anticorrosion coatings.
What’s more, its non-electrolytic coating process requi-
res extremely low volumes of water and produces very
little waste, bringing additional environmental benefits
to our coating solutions, particularly at a time when na-
tural resources have become even more precious than
before.

Our zinc flake coatings are among the most efficient,
competitive and environmentally friendly solutions avai-
lable on the market. But climate change has become
more than just a reality, and beyond our responsibility,
NOF Metal Coatings Group staff are committed to con-
tributing to the development of more sustainable and
industrial coating solutions.

A GLOBAL GROUP COMMITTED TO BUILDING A
NEW FUTURE FOR OUR PLANET

By pooling the strengths and minds of our multicultural
research and development teams, located in Europe,
Asia and North America, our top priority is now to fur-
ther reduce our environmental footprint, with existing
and new solutions.

4 years ago, we started our first life cycle analysis with
GABI, one of the most advanced software package
available on the market. Our aim was to measure and
understand the various impacts of our solutions on the
environment, in order to prioritize our development
activities appropriately.

This initiative has already given us a totally new per-
spective on our raw materials, chemistry and coating
technology. We now have the opportunity to better di-
rect our development towards a lower environmental
and CO, footprint, but above all towards less energy-in-
tensive processes. The NOF Metal Coatings Group
teams, enriched by the younger generation and their
talents, will very soon be able to offer new, even more
effective and environmentally-friendly solutions for the
fastener industry.

Applicazione non elettrolitica a massa del GEOMET®: aumen-
to della durata dei fasteners con soli 8 ym di materiale di
rivestimento in zinco lamellare e senza necessitda di deidro-
genazione.

GEOMET® non-electrolytic bulk line application: increasing
fasteners durability with only 8 um of zinc flake coating ma-
terial and no hydrogen de-embirittlement processing

L

GEOBLACK®
w
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COATITBLACK!'

UV resistant
black finish

www.nofmetalcoatings.com

Corrosion protection coating for alll
metallic parts

Glossy [ mat finish
Easy application on rack [ sprayed

NOF METAL COATINGS
GROUP



MCORNER

Notizie da EIFI

IL PRESIDENTE SCHEIDING ACCOGLIE
1 SOCI EIFI AL SUO PRIMO MEETING
DEL GRUPPO DI MERCATO AUTOMO-
TIVE MARKET
| 20 luglio 2023, il dott. Wolfgang Schei-
I ding di Ejot, presidente neoeletto del Gruppo di Mer-
cato Automotive, ha convocato la sua prima assem-
blea via web che ha visto un’ampia partecipazione dai
soci EIFI.
Di seguito un estratto della presentazione del Presiden-
te Scheiding sulle prospettive per I'industria automoti-
ve europea e mondiale.

EI ’ UROPEAN INDUSTRIAL FASTENERS IN.

FrancescacCrisi  [\@Wws from EIF|

Segreteria EIFl
EIFl Secretariat

CHAIRMAN SCHEIDING WELCOMED
EIFI MEMBERS TO ITS HIS FIRST AU-
TOMOTIVE MARKET GROUP MEETING
On 20th July 2023 Dr. Wolfgang Scheiding from Ejot,
newly elected President of the Automotive Market
Group, called for his first meeting via web which was
very well attended by EIFI Members.

The following is an excerpt from President Scheiding’s
presentation on the outlook of the automotive global
and European industry.

EI ’ EUROPEAN INDUSTRIAL FASTENE

Global automotive market June 2023

Global sales [min units] E Last month .
% Mt . A +20% Distriart
- ‘“':;;'% B +5%
78,9
YTD (k-units) Full year fcst
2022 2023 Diff. % 2023 Diff. %
USA 6.864 7.712 +12% 14.790 +9%
West Europe*  5.018 5.925 +18% 11.200 +9%
China 12.035 13239 +10% 25.530 +3%
2222y 20z Japan 1758 2057  +17% 4.540 +10%
South Korea 797 887 +11% 1.720 +4%

*Passenger Cars
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EIFI Automotive Group - July 20* 2023
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2023 - Light Vehicles production
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Global electrification trend

Global Light Vehicles sales by powertrain

ICE - HEV
PHEV
M BEV

7
7%
2019 2020 2021 2022 2023 YTD
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EIFI Automotive Group — July 20™ 2023

48 ITALIAN FASTENERS

2023 - light vehicles sales
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Europe automotive market 2023

Last month performance

YTD (K-units) Full year fest
2022 2023 Diff.% || 2023  Diff.%

® | Germany 1238 1397 +13% | | 3080 7%

' ' France 772 890  +15% 1990  +6%

:“"CE (1) Italy 684 841 +23% || 1570  +6%
+12%

1 : ® Uk 802 950 +18% || 2470  +14%

c Spain 407 505 +24% || 1.040  +12%

Source: IHS
July 2023

EIFI Automotive Group — July 20™ 2023

EU electrification trend .

EU Passenger Car sales by powertrain

10,0%

ICE - HEV
PLUG IN
I BEV

%
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Source: HS, ACEA
July 2023

EIFI Automotive Group — July 20 2023
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Powertrain electrification has accelerated due to increasing
customer acceptance and regulatory push

N2y W75 2024 200 7 w085 e
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Source: Roland Berger

EV penetration forecast by region [%]
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EIFI Automotive Group — July 20 2023

LA FASE TRANSITORIA PER L’APPLICAZIONE DEL
REGOLAMENTO CBAM E INIZIATA IL 1° OTTOBRE
2023

Il regolamento CBAM ¢ ufficialmente entrato in vigore
il giorno dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
dell’UE il 16 maggio 2023. La fase transitoria dell’appli-
cazione dello stesso regolamento decorre dal 1° otto-
bre 2023, con il primo periodo di rendicontazione per
gli importatori a terminare il 31 gennaio 2024.

Gli obblighi di rendicontazione e informazione in capo
agli importatori UE di merci CBAM e la metodologia
provvisoria per il calcolo delle emissioni rilasciate du-
rante il processo produttivo sono stati ulteriormente
dettagliati in un Regolamento Attuativo adottato dalla
Commissione il 17 agosto 2023.

Inizialmente, esso si applichera alle importazioni di de-
terminate merci e di alcuni precursori selezionati la cui
produzione € a intenso utilizzo di carbonio e a rischio
di fuoriuscita dello stesso: cemento, ferro e acciaio,
alluminio, fertilizzanti, elettricita e idrogeno. Con una
portata cosi ampliata, il CBAM, una volta a pieno regi-
me, conemplera oltre il 50% delle emissioni nei settori
industriali ad alta intensita energetica (ETS). Anche tutti
i Fasteners (codici CN 7318XXXX) sono inclusi.

La Commissione € al lavoro per sviluppare uno stru-
mento informatico dedicato che possa assistere gli im-
portatori a eseguire i calcoli e rendicontarli, ma sono
allo studio anche guide, materiali di formazione e tu-
torial per supportare le aziende nel momento in cui ini-
ziera il meccanismo transitorio. Agli importatori verra
chiesto di rilevare i dati del quarto trimestre a partire
dal 1° ottobre 2023, mentre il primo report dovra essere
presentato solo entro la fine di gennaio 2024.

CBAM REGULATION TRIAL PERIOD STARTED ON
1ST OCTOBER 2023

The CBAM regulation officially entered into force the
day following its publication in the Official Journal of
the EU on 16 May 2023. The CBAM itself entered into
application in its transitional phase on 1 October 2023,
with the first reporting period for importers ending 31
January 2024.

The reporting obligations and information sought from
EU importers of CBAM goods, as well as the provisio-
nal methodology for calculating embedded emissions
released during the production process of CBAM go-
ods were further specified in an Implementing Regula-
tion adopted by the Commission on 17 August 2023.

It will initially apply to imports of certain goods and se-
lected precursors whose production is carbon intensive
and at most significant risk of carbon leakage: cement,
iron and steel, aluminium, fertilisers, electricity and hy-
drogen. With this enlarged scope, CBAM will eventually
— when fully phased in — capture more than 50% of the
emissions in ETS covered sectors. Fasteners are also
included with all CN codes 7318 XXXX.

The Commission is developing a dedicated IT tools to
help importers perform and report these calculations,
as well as in-depth guidance, training materials and
tutorials to support businesses when the transitional
mechanism begins. While importers will be asked to
collect fourth quarter data as of 1 October 2023, their
first report will only have to be submitted by the end of
January 2024.
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Risparmio di Energia e di Spazio, Fabbrica Pulita, Riduzione dei Mate-
riali in Corso di Lavorazione (semilavorati), Ambiente di Lavoro Ideale

PUNTATURA

RULLATURA

FORMATURA A DOPPIO COLPO

RULLATURA

COMBINATE DOPPIO COLPO

Le nostre macchine combinate All in One aumentano
considerevolmente la vostra sostenibilita.

Al In One = basso impatto ambientale

Risparmio di Energia: la potenza installata per produrre viti e bulloni con
processi separati di stampaggio, puntatura, lavaggio, rullatura, e
movimentazione dei pezzi e pit del doppio di quella installata sulle presse
combinate Sacma per produrre gli stessi particolari.

Risparmio di Spazio: le nostre macchine Combinate occupano 4 volte meno
spazio che le linee tradizionali di produzione costituite da pitt macchine.

Fabbrica Pulita: dal filo al prodotto finito con una sola macchina
perfettamente isolata ed insonorizzata.

Eliminazione dei Semilavorati: non vi sono pit semilavorati da movimentare
da una macchina all'altra, e non e piti necessario il lavaggio dei pezzi. Si riduce
cosi notevolmente l'impatto ambientale del processo di produzione.

Miglioramento dell'ambiente di lavoro: l'uso di una sola macchina migliora
notevolmente la sicurezza sul lavoro. Si evitano tutte le inefficienze e i rischi
connessi agli spostamenti richiesti in caso di un processo produttivo con pil
macchine.

Fornitore sostenibile: Sacma e tra le aziende nel mondo pilu sostenibili tra i
produttori di macchinari industriali. Tutto il processo di produzione e integrato
e sotto controllo. Come to visit us !

www.sacmagroup.com

FORMATURAA 5/6 STAZIONI

COMBINATEAS E 6 STAZIONI

KSP12-R
I Combinate Doppio Colpo

SP18
I Combinata a 5 stazioni

SACMA
MA

Sacma Limbiate S.p.A.
Viale Dei Mille 126-128 - 20812 Limbiate (MB) - ITALY
Ph. +39 0299 4521 - info@sacmalimbiate.it

HS ASPE: unA GAMMA COMPLETA DI
MACCHINE PER OPERAZIONI SECONDARIE PER
IL MERCATO DEGLI ELEMENTI DI FISSAGGIO

S Automazioni srl, societa del Gruppo Sacma,

fornisce un’ampia gamma di macchine automa-

tiche per la lavorazione di pezzi preformati ot-
tenuti mediante stampaggio a freddo. Questa linea di
macchinari si rivolge ai clienti Sacma che cercano so-
luzioni complete, chiavi-in-mano, da un unico fornitore
solido e stabile. Il Gruppo Sacma & leader nel mercato
mondiale dei macchinari per I'industria della viteria e
bulloneria grazie ad una gamma completa di macchine
che copre tutti gli aspetti della produzione.

Oggi l'azienda, che conta 32 dipendenti, progetta e
produce una linea di macchine ribattezzata HS ASPE
che si compone di maschiatrici, macchine combinate,
macchine Transfer e torni multi-mandrino. L'azienda si
trova a Cirie, vicino a Torino, a circa 150 km dalla sede
centrale di Sacma. Tutti i componenti e le apparecchia-
ture elettriche sono realizzati e programmati dai tecnici
di HS Automazioni nel loro stabilimento.

HS ASPE segue la strategia industriale del Gruppo

HS ASPE : A FULL RANGE OF
SECONDARY OPERATION
MACHINERIES FOR THE
FASTENER MARKET

HS Automazioni srl, a Sacma Group company, supplies
a wide range of automatic machines to run pre formed
parts obtained by cold forming. This program of machi-
neries is focusing on the Sacma customers looking for
a complete turkey solutions from one solid and stable
supplier making everything inside. Sacma Group is lea-
ding the worldwide market of machinery for the fastener
industry thanks of its unique full range of machines to
cover all aspects of fastener production.

Today, the company with 32 employees designs and
manufactures a range of machines rebranded HS
ASPE. Which is consisting of tapping machines, com-
bined machines, transfer machines and multi spindle

Macchina combinata DT20 (Foratrice maschiatrice fino a M20) Combined machine DT20 (Drilling Tapping machine up to M20)
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Sacma, con linee di assemblaggio eccezionali, suddi-
vise per famiglia di prodotti, e un concetto di sistema
modulare con produzione in serie per rendere le mac-
chine estremamente precise e durevoli.

In base all’esperienza del Gruppo Sacma con il pro-
gramma S-TOOLING, le operazioni secondarie che
seguono il processo di formatura a freddo significano:
VALORE AGGIUNTO PER IL PRODOTTO FINALE e
SEMPLIFICAZIONE DEL PROCESSO DI STAMPAG-
GIO A FREDDO. Di seguito la Guida al sistema che de-
scrive le quattro famiglie di macchine:

Le maschiatrici automatiche si basano sull’archi-
tettura del mandrino reversibile, azionato meccanica-
mente da sistemi di movimento sincronizzato a vite o
brushless. Le filettature interne, comprese tra M2 e
M36, possono essere eseguite con maschi standard in
entrambe le tecnologie, taglio e formatura.

La modularita é alla
base delle macchine.
In relazione alle ca-
ratteristiche dell’ap-
plicazione, e possibile
posizionare mandrini
singoli/doppi avendo
cosi due aree di lavo-
ro autonome. Anche
la flessibilita risulta
massimizzata  dalla
possibilita di lavorare
contemporaneamen-
te due parti diverse
in un processo com-
pletamente autono-
mo. La precisione
di funzionamento &
ottenuta grazie alla ri-
gidita strutturale del telaio e alla progettazione molto
accurata dei dispositivi di posizionamento e serraggio.
L’ortogonalita e la concentricita, cosi come le altre ca-
ratteristiche dimensionali/geometriche, sono garantite
a vita. In termini di produttivita, una configurazione a
quattro mandrini, con una velocita di uscita fino a 200
pezzi/minuto, rappresenta I'architettura di macchina
piu completa.

Le macchine combinate

di foratura e maschiatura =
sono utilizzate per eseguire
operazioni complementari
oltre alla maschiatura. Ope-
razioni come la foratura, I'a-
lesatura, la sfacciatura (torni-
tura in piano), la smussatura
vengono cosi eseguite, in se-
quenza o in sovrapposizione,
sfruttando il singolo posizio-
namento/serraggio del pez-
zo in lavorazione. In questo
modo la velocita di produzio-
ne aumenta notevolmente.
Una macchina ad alte pre-
stazioni pud essere dotata di 2-3-4 unita di lavoro.

iy
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turning machines. The company is located in Cirié clo-
se to Turin, about 150km from Sacma headquarter. All
components and electric equipment’s are made and
programmed by the HS Automazioni technicians in
their factory.

HS ASPE is following the industrial strategy of the Sac-
ma Group with outstanding assembly lines divided by
product family and following a modular system concept
with serial production to make the machines extremely
precise and durable.

According the experience of Sacma Group with the
S-TOOLING program, secondary operations following
the cold forming process means: ADDED VALUE ON
THE FINAL PRODUCT and COLD FORMING PRO-
CESS SIMPLIFICATION. Below are the Guide to the
system describing the four machine families :

The Automatic Tapping Machi-
nes are based on the reversible
spindle architecture, mechanically
driven by lead screw or brushless
synchronized motion systems. In-
ternal threads, within the range M2
to M36 can be executed with stan-
dard taps in both the technologies,
cutting and forming.

Modularity is at the base of the ma-
chines. In relation to the characte-
ristics of the application, it’s possi-
ble to place single/double spindles
having that way two autonomous
working areas. Flexibility is also
maximized since the possibility to
work contemporary two different
parts in a completely autonomous
process. Precision in operation is
achieved by means of the structural rigidity of the frame
and the very fine design and engineering of the positio-
ning/clamping devices. Orthogonality and concentricity
as well as the other dimensional/geometrical features,
are so lifelong guaranteed. In terms of productivity, a
configuration with four spindles, with an output rate up
to 200 pieces/minute, represents the most complete
machine architecture.

Drilling and Tapping
Combined Machines are
used to execute comple-
mentary operations in
addition to the tapping.
Operations like drilling,
boring, facing, chamfe-
ring are so performed,
sequentially or in overlap-
ping, exploiting the single
positioning/clamping  of
the part under process.
That way the output rate
is strongly increased. A
top performer machine
can be gifted with 2-3-4

working units.

Le macchine Transfer
sono concepite per la-
vorare lotti di pezzi di
dimensioni medio-gran-
di, caratterizzati dalla
necessita di un’elevata
precisione. |l cuore della
macchina € il sistema di
bloccaggio permanente,
azionato pneumatica-
mente o idraulicamente,
che combina precisione,
ripetibilita e rigidita. Le
macchine Transfer HS
ASPE sono costruite su
un particolare basamento
che garantisce un’altissima rigidita unita alla flessibi-
lita. Questa peculiarita consente I'adozione di attrez-
zature di prim’ordine (tecnologia Direct Drive) e quindi
il raggiungimento delle massime prestazioni operative
all’interno di un altissimo grado di personalizzazione.

La gamma di macchine CNC per lavorazioni secon-
darie risponde alle esi-
genze di produttivita e
precisione richieste da
questo specifico mer-
cato. La gamma com-
prende tre architetture
meccaniche:  Singolo
mandrino, Doppio man-
drino e Multi-mandrino
(quattro o sei) su tavola
indexata. Le macchine
hanno dotazioni all’a-
vanguardia (tecnologia
Direct Drive accoppiata
a motori Torque) che
consentono di ottenere
le massime prestazioni e la massima precisione. La
configurazione multi-mandrino consente la massima
produttivita, rendendo possibile I’esecuzione di diver-
se operazioni in modalita sovrapposta, come il carico/
scarico dei pezzi, mantenendo I’autonomia rispetto al
singolo mandrino. Lo smistamento e I'alimentazione
dei pezzi, operazioni alla base delle prestazioni, sono
progettati e ingegnerizzati a partire dal disegno, otti-
mizzando fin dall’inizio I'intero processo in macchina.
Le soluzioni piu utilizzate prevedono vibratori a vasca,
vibratori lineari, nastri motorizzati, robot umanoidi, uni-
ta pick and place.

The Transfer Machines
are conceived to work
out medium/big sized
batches of parts, cha-
racterized by the need
of high precision. At
the core of the machine
there is the permanent
clamping system, pneu-
matically or hydraulically
powered, which com-
bines precision, repea-
tability and rigidity. HS
ASPE transfer machines
are built on a peculiar
bed which guarantees
very high rigidity joined with flexibility. This peculiarity
allows the adoption of the top ranked equipment (Di-
rect Drive Technology) and then the achievement of the
top of operational performances inside the very high
customization degree.

The range of CNC Machines for secondary opera-
tions meets the needs
l of productivity and
| precision required by
this specific market.
The range includes
three machine archi-
tectures: Single spind-
le, Double spindle and
Multi Spindle (four or
six) on indexing table.
The machines are gi-
fted with leading-ed-
ge equipment (Direct
Drive technology cou-
pled with Torque mo-
tors), allowing top per-
formances coupled with top precision. Multi spindle
configuration allows the maximum productivity, making
possible the execution of diverse operations in overlap-
ping modality, such as parts loading/unloading, keeping
the autonomy over the single spindle. Parts sorting and
feeding, that as operations are at the base of the per-
formances, are designed and engineered started from
the drawing, optimizing since the beginning the entire
in-machine process. Most used solutions foresee bow!
vibrators, linear vibrators, motorized belts, like-a-man
robots, pick and place units.
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Atotech

Superior protection
with ONE coat

B
720 h

NSST
achieved with
only one
zinc flake layer

.

Atotech an MKS Brand

~

ONE layer zinc flake base coat - great performance

Zintek® ONE HP, a silver zinc flake base coat, eliminates the need for a second coat
without compromising on performance. It achieves the outstanding performance of 720 h
NSST with only one zinc flake layer. Performance is dependent on part geometry, substra-
te and application method.

Economic choice - reliable coat

Zintek® ONE HP is designed to reduce process costs, handling costs, energy consumption
and coating line occupancy by removing the need for a second coating step commonly
required for standard zinc flake base coats. This makes Zintek® ONE HP a cost-effective
alternative to multi-layer zinc flake applications and even hot dip galvanizing and
electroplated corrosion protection finishes.

info@atotech.com

www.atotech.com
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Notizie dal Brasile

ESPORTAZIONI DI FASTENER

Al termine del primo semestre 2023,
Si prevede che i volumi import-export
brasiliani rimangano inferiori ai livelli
del 2022

IN CALO LE IMPORTAZIONI ED

[ numero di bulloni, viti, dadi e altri elementi di fissaggio
in entrata e in uscita dai porti brasiliani & leggermente
sotto ai livelli del 2022. Tuttavia, se si considera la sva-
lutazione del dollaro rispetto al real brasiliano (R$), vale
a dire la valuta locale, le aspettative potrebbero essere
molto diverse, almeno in termini di importazioni, che
I’anno scorso hanno sfondato la barriera di 1 miliardo
di dollari USA, evento successo solo nel 2013.

Nel confronto, 1 dollaro USA & scambiato a 5,7 R$ e
5,3 R$ (rispettivamente a gennaio 2022 e 2023); 5,1 R$
e 4,8 R$ (a luglio 2022 e 2023).

Tutti sperano in una ripresa delle attivita economiche
locali nel secondo semestre, soprattutto data la pro-
babilita che il Banco Central do Brasil (banca centrale

Sergio Milatias
Redattore/ Editor
Revista do Parafuso
(The Fastener Brazil Magazine)

News
from Brazil

FASTENER EXPORTS AND IMPORTS DECLINE
At the end of the first half of 2023, trends in Brazil are
expected to remain below 2022 levels

Bolts, screws, nuts and other kinds of fasteners entering
and exiting the Brazilian ports are slightly below 2022
levels. However, if we take into account the depreciation
of the dollar against the Brazilian real, the local curren-
cy, the expectations could be very different, at least in
terms of imports, which last year broke through the US$
1 billion barrier, something that only happened in 2013.
In comparison, US$ 1.00 costs R$ 5.7 and R$ 5.3 (re-
spectively in January 2022 and 2023); R$ 5.1 and R$ 4.8
(in July 2022 and 2023).

Esportazioni e importazioni di fastener in Brasile / Fastener exports and imports in Brazil

Valorizzazione esportazioni
Exports in values

66,31 milioni di dollari USA
US$ 66,31 million

89,05 milioni di dollari USA
US$ 89,05 million

86,33 milioni di dollari USA
US$ 86,33 million

Valorizzazione importazioni
Imports in values

457,18 milioni di dollari USA
US$ 457,18 million

513,00 milioni di dollari USA
US$ 513.00 million

498,21 milioni di dollari USA
US$ 498,21 million

Volumi di esportazione Exports in volumes

35.744,99 tonnellate 35,744.99 tons

19.929,54 tonnellate 19,929.54 tons

15.110,67 tonnellate 15,110.67 tons

brasiliana) abbassi i tassi di interesse, attualmente at-
testati sul 13,65% all’anno.

PANORAMICA DEL SECONDO CONGRESSO SULLA
LAVORAZIONE DEI METALLI

Il congresso a vocazione tecnologica ha offerto 65 con-
ferenze, la maggior parte delle quali si & concentrata sullo
Stampaggio a caldo e a freddo e su tutti i sistemi di fissag-
gio che utilizzano bulloni, viti e prodotti simili, oltre ai pro-
cessi di saldatura

Il ‘neonato’ Congresso sulla Lavorazione dei Metalli
(Congresso de Conformacéao Metdlica - CCM) e giun-
to alla sua seconda edizione, che si € tenuta a giugno
dopo il difficile debutto del 2022 condizionato dagli ef-
fetti della pandemia.

L'evento ha attirato circa 150 professionisti da diversi
comparti industriali e accademici che hanno parteci-
pato a lecture e dibattiti sulle tecnologie di lavorazio-
ne dei metalli, ma che hanno anche trattato le novita

Everybody is hoping for a pickup in local economic
activity during the second semester, especially with
the Banco Central do Brasil (the Brazilian Central Bank)
likely to lower interest rates, which are currently at
13.65% per year.

OVERVIEW OF THE 2ND METAL FORMING CON-
GRESS

The technology meeting had 65 lectures, the majority
of which focused on hot and cold metal forming, and
all fastening systems that employ bolts, screws and si-
milar, in addition to welding processes

The newly-established Metal Forming Congress (Con-
gresso de Conformacdo Metalica - CCM), now in its
2nd edition, was held in June of this year, after a chal-
lenging debut in 2022 due to the pandemic.

The event drew approximately 150 professionals from
industries and academia who attended lectures and
debates on metallic technologies, as well as news
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Massima funzionalita delle
superfici con techologia a

lamelle di zinco

a storia della tecnologia a la-
l melle di zinco e stata caratte- Markus Nowak
Product Engineer fun Ctlon al

René Rother

rizzata, fin dai suoi inizi negli
anni ‘70, da continue ottimizzazioni
e innovazioni per quanto riguarda

Maximum

la sua funzione di protezione attiva Key Account Manager Sur f aces wi th
contro la corrosione a lungo termi- DORKEN Coatings 7 I’ nc f I a k e

ne, la compatibilita ambientale e le con sede a Herdecke

funzioni aggiuntive offerte da questi

rivestimenti. Numerosi settori utilizzano la protezione
catodica su componenti in acciaio, per cui la tecnolo-
gia di rivestimento soddisfa sempre nuove e crescenti
esigenze di protezione sostenibile contro la corrosione.

| sistemi a lamelle di zinco sono innanzitutto noti per
il rivestimento di piccole parti come viti € molle, che
vengono trattate nell’ambito del processo con prodotti
alla rinfusa. L'indurimento del rivestimento avviene me-
diante alte temperature, intorno ai 200°C, in un proces-
so con forno, in modo che il rivestimento stesso reticoli
e raggiunga cosi la piena funzionalita. | componenti
che, data la presenza di materiali diversi, non possono
essere esposti a temperature elevate nel processo di
cottura, né sono adatti ai forni per via della loro geome-
tria, richiedono una tecnologia adattata. Tuttavia, se si
desidera una protezione catodica contro la corrosione,
la lamella di zinco DORKEN che indurisce a temperatu-
ra ambiente € la soluzione perfetta.

LO ZINCO SI SACRIFICA: UN EXCURSUS SULLA
PROTEZIONE ATTIVA E PASSIVA DALLA CORRO-
SIONE

La protezione attiva/catodica contro la corrosione si
basa sul principio della riduzione elettrochimica, in cui
un contatto metallico sacrificale € collegato al metal-
lo da proteggere. In questo caso, il contatto metallico
sacrificale & preferibilmente corroso e quindi protegge
il metallo principale dalla corrosione. Un esempio di
protezione attiva contro la corrosione ¢ il rivestimento
a lamelle di zinco. Sul metallo viene applicato uno stra-
to di zinco che funge da anodo sacrificale e perlopiu
si corrode, mentre protegge il metallo sottostante (lo
zinco si “sacrifica”). Questo meccanismo di protezione
e particolarmente efficace in ambienti aggressivi come
I’aria salina o I’'ambiente umido.

La protezione passiva contro la corrosione, invece, si
basa sulla formazione di uno strato protettivo di ossi-
do sulla superficie metallica. Questo strato impedisce
il contatto diretto del metallo con I’'ambiente corrosivo
e rallenta il processo di corrosione. Esempi di metodi
di protezione passiva contro la corrosione sono I'uso

technology

Since its beginning in the 1970s, the history of zinc fla-
ke technology has been characterized by constant op-
timization and innovation with regard to its function as
active long-term corrosion protection, environmental
compatibility, and additional functions offered by these
coatings. Numerous industries use cathodic protection
on steel components, with coating technology con-
stantly meeting new and increasing demands for su-
stainable corrosion protection.

Zinc flake systems are initially known for the coating of
small parts such as screws and springs, which are coa-
ted in a bulk process. The coating is cured by high tem-
peratures around 200°C in an oven process so that they
crosslink and thus achieve their full functionality. Com-
ponents which, due to different materials, must not be
exposed to high temperatures in the baking process,
nor are they suitable for ovens due to their geometry,
require adapted technology. However, if cathodic cor-
rosion protection is required, the room temperature cu-
ring zinc flake from DORKEN is an optimal solution.

THE ZINC SACRIFICES ITSELF - A DIGRESSION ON
ACTIVE AND PASSIVE CORROSION PROTECTION
Active/cathodic corrosion protection is based on the
principle of electrochemical reduction, in which a sa-
crificial metal contact is in contact with the metal to be
protected. Here, the sacrificial metal contact is pre-
ferentially corroded, protecting the main metal from
corrosion. An example of active corrosion protection
is zinc flake coating. In this process, a layer of zinc is
applied to the metal, which acts as a sacrificial anode
and preferentially corrodes while protecting the under-
lying metal (the zinc “sacrifices”) itself. This protection
mechanism is particularly effective in aggressive envi-
ronments such as salty air or humid environments.

Passive corrosion protection, on the other hand, is ba-
sed on the formation of a protective oxide layer on the
metal surface. This layer prevents direct contact of the
metal with the corrosive environment and slows down
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di acciaio inossidabile o I'applicazione di rivestimenti
speciali che formano una barriera protettiva. Entrambe
le “strategie di protezione dalla corrosione” hanno i loro
pro e contro e vengono scelte in base alle esigenze e
alle condizioni ambientali.

IL CLASSICO RIVESTIMENTO IN LAMELLE DI ZIN-
co

Al giorno d’oggi non si puo fare a meno di una pro-
tezione affidabile contro la corrosione. | rivestimenti a
lamelle di zinco per componenti metallici dimostrano
la loro efficacia da decenni. Durante il test di nebbia
salina (secondo DIN EN ISO 9227-NSS) questo sistema
di rivestimento offre una protezione catodica contro la
corrosione di almeno 720 ore e quindi supera egregia-
mente la maggior parte delle sfide.

In un sistema a lamelle di zinco, questo & esattamen-
te il compito del Basecoat che pud essere completato
da un Topcoat specifico. Cid migliora, ad esempio, la
resistenza alle sollecitazioni meccaniche o agli agenti
chimici e la sensazione al tatto. Di solito, i rivestimenti
in lamelle di zinco vengono cotti in forno a temperatu-
re a partire da 200°C. Tuttavia, non tutti i componenti
sono adatti a subire tale processo. Allora su il sipario
per Delta-Protekt® KL 170 RT, la lamella di zinco che
reticola a temperatura ambiente.

PROTEZIONE CONTRO LA CORROSIONE A BASE
DI ZINCO SENZA COTTURA - OTTIMALE PER DI-
VERSI AMBITI DI APPLICAZIONE

L'uso di Delta-Protekt® KL 170 RT come rivestimento
anticorrosione presenta numerosi vantaggi. La solu-
zione reticola gia a temperatura ambiente, il che ren-
de superfluo l'uso di un forno di cottura. Si tratta di
un’importante omissione quando in un gruppo di com-
ponenti si trovano parti in plastica o sensori sensibili
alla temperatura. Questa soluzione e perfetta anche
per componenti di grandi dimensioni che non posso-
no essere spostati o che non entrerebbero in un for-
no. L’'indurimento a temperatura ambiente consente di
risparmiare energia, riducendo i costi e migliorando il
bilancio di CO2. Grazie alla protezione contro la corro-
sione, la funzione di un componente viene mantenuta
piu a lungo e la durata complessiva aumenta. In questo
modo vengono soddisfatti i requisiti di vita utile, pari a
dieci-quindici anni, richiesti dagli OEM. Inoltre, il rive-
stimento in lamelle di zinco aumenta la distanza tem-
porale tra le costose operazioni di manutenzione. Un
ulteriore, potenziale sollievo per le aziende in tempi di
elevati costi energetici e rischio di scarsita delle risor-
se. Ultimo aspetto, ma non per importanza: aree sin-
gole, corrose 0 danneggiate possono essere riparate
con I'aiuto dello spray a lamelle di zinco Delta-Protekt®
REPAIR, che indurisce anche a temperatura ambiente.

L’applicazione della lamella di zinco che indurisce e re-
ticola a temperatura ambiente avviene semplicemente
tramite spruzzaggio. Dopo che la superficie € stata pu-
lita, asciugata e privata di ruggine, polvere o grasso, la
lamella di zinco pud essere applicata in modo unifor-
me. |l processo di rivestimento pud essere manuale o
automatico. A una temperatura ambiente di 20-25 °C,
il rivestimento in lamelle di zinco si asciuga in circa 60
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the corrosion process. Examples of passive corrosion
protection methods include the use of stainless steel
or the application of special coatings that form a pro-
tective barrier. Both “corrosion protection strategies”
have their own advantages and disadvantages and are
selected according to requirements and environmental
conditions.

THE CLASSIC ZINC FLAKE COATING

Nowadays, it is no longer possible without reliable
corrosion protection. Zinc flake coatings for metallic
components have now proven their worth over de-
cades. The coating system offers cathodic corrosion
protection of at least 720 hours in the salt spray test
(in accordance with DIN EN ISO 9227-NSS), thus wi-
thstanding the majority of challenges. In the zinc flake
system, this is done by the base coat. It can be sup-
plemented with a selected top coat. For example, re-
sistance to mechanical stress or chemicals as well as
haptics are improved. Typically, zinc flake coatings are
baked in an oven at temperatures of 200°C and above.
However, not every component is suitable for such a
process. Curtain up for Delta-Protekt® KL 170 RT, the
room-temperature-curing zink flake.

ZINC-CONTAINING CORROSION PROTECTION WI-
THOUT BURNING IN - OPTIMAL FOR VARIOUS AP-
PLICATIONS

Using Delta-Protekt® KL 170 RT as a corrosion coa-
ting comes with a range of advantages. The solution
cures already at room temperature, which eliminates
the need for a baking oven. This is particularly neces-
sary if a component group contains components such
as plastic parts or sensors that are sensitive to tempe-
rature. This solution is also just right for large compo-
nents that either cannot be moved or do not fit in an
oven. Curing at room temperature saves energy, which
cuts costs and improves the carbon footprint. By pro-
tecting against corrosion, the function of a component
is maintained for a correspondingly longer time and the
overall service life is increased. The 10- to 15-year ser-
vice life of a component required by OEMs is thus met.
The zinc flake coating also extends the interval betwe-
en costly maintenance. This also offers relief potential
for companies in times of high energy prices and the
threat of scarce resources. Last but not least, individual
corroded or damaged areas can be repaired using Del-
ta-Protekt® REPAIR zinc flake spray, which also cures at
room temperature.

The application of the room-temperature-curing zinc
flakes is simply carried out by spraying. After the surfa-
ce is cleaned, dried and free of rust, dust or grease, the
zinc flakes can be applied evenly. Coating can be carri-
ed out both manually and automatically. At an ambient
temperature of 20 to 25°C, the zinc flake coating dries
within some 60 minutes. Forced drying is also possible.
At 80°C, the time is reduced to about ten minutes. This
enables process-reliable series production.

THE SOLUTION IN PRACTICE - IN THE VEHICLE
AND IN THE CHURCH
A worldwide series example is the wheel bearing: Whe-

DORKEN
THE STABLE ONE

" DELTA-PROTEKT®
TC 502 GZ
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hybrid
~ topcoat

DELTA-PROTEKT® TC 502 GZ is a silver hybrid topcoat
with excellent friction properties for use on metric components.

2 Very stable friction properties
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# Strong process stability

|
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minuti. E anche possibile avviare un’asciugatura forza-
ta. A 80°C, il tempo si riduce a circa dieci minuti. Cio
consente una produzione in serie sicura.

LA SOLUZIONE NELLA PRATICA - IN MACCHINA E
IN CHIESA

Un esempio comune in tutto il mondo sono i mozzi ruo-
te: nei veicoli devono resistere a molti carichi, come le
forze di accelerazione trasversale, soprattutto in cur-
va, e sono quindi fondamentali per una guida stabile.
Anche per questo motivo € necessaria una protezione
speciale di questi componenti. La loro produzione ri-
chiede che i mozzi ruote vengano assemblati senza al-
cun rivestimento. Dunque, per via di questo processo,
la protezione contro la corrosione puo essere applicata
solo dopo I'assemblaggio, quando non & piu possibi-
le la generazione di temperature elevate. Inoltre, per
garantire la precisione di adattamento, il rivestimento
utilizzato deve idealmente avere uno spessore di soli
20 pym. Se possibile, dovrebbe offrire una protezione
catodica contro la corrosione. La lamella in zinco Dérk-
en che indurisce a temperatura ambiente € in grado di
soddisfare tutti questi requisiti ed & quindi ideale per
proteggere efficacemente i mozzi ruote dalla corrosio-
ne. Da alcuni anni questa soluzione viene utilizzata gia
da molti produttori di mozzi ruote in tutto il mondo e
le parti, cosi trattate, vengono installate nei veicoli di
tutti i principali OEM. Non si penserebbe mai che la la-
mella di zinco che indurisce a temperatura ambiente
sia stata utilizzata niente meno che nel Duomo di Co-
lonia. Nel 2017, la campana di San Pietro che risuo-
nava |li da sempre, popolarmente nota come “Dicker
Pitter”, aveva bisogno di una nuova sospensione per il
batacchio. Il motivo? Il batacchio colpiva la campana
con forza eccessiva. Una battuta piu morbida avreb-
be protetto il materiale e consentito un suono migliore.
La sospensione del batacchio & infatti esposta a for-
ti influssi meccanici e meteorologici e richiede quindi
una protezione affidabile contro la corrosione. Dérken
€ stata in grado di porre rimedio a questo problema
con la lamella di zinco che indurisce a temperatura am-
biente, dimostrando ancora una volta che i microstrati
ad alte prestazioni sono in grado di soddisfare anche le
esigenze piu complesse. Grazie al pratico utilizzo del
prodotto Delta-Protekt KL 170 RT, si € potuto rivestire
il componente da 800 kg direttamente in loco, nel Duo-
mo di Colonia. Con un suono migliorato e una protezio-
ne anticorrosione assolutamente sicura, la “Dick Pitter”
suona di nuovo in occasioni speciali e nelle alte festivita
ecclesiastiche. Decidete voi se sia una coincidenza o
una disposizione divina che “catodico” e “cattolico” si
somiglino cosi tanto.

LA GENERAZIONE FUTURA

Lo sviluppo della lamella di zinco che reticola a tempe-
ratura ambiente non si ferma. Con le sue conoscenze
e in combinazione con il feedback del mercato, Dérken
lavora per sviluppare costantemente la lamella di zinco
che reticola a temperatura ambiente. La generazione
futura si concentrera in particolare sulla sovravernicia-
bilita. La pratica dimostra che la sovraverniciabilita e
una proprieta molto richiesta. Per questo esiste un’am-
pia gamma di sistemi compatibili. Anche con spessori
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el bearings in vehicles need to withstand many loads
such as lateral acceleration forces, especially in curves,
and are therefore essential for stable handling. For this
reason, too, special protection of these components is
necessary. Due to production conditions, wheel bearin-
gs must be assembled without any coating. Due to the
process, the corrosion protection can only be applied
after assembly - when high temperatures are no longer
possible. In order to ensure the accuracy of fit, the co-
ating used must also ideally be only 20 um thick. In ad-
dition, it should provide cathodic corrosion protection,
if possible. Dérken’s room temperature curing zinc flake
meets all these requirements, making it ideal for effecti-
vely protecting wheel bearings against corrosion. For
several years now, this solution has been used by many
wheel bearing manufacturers worldwide and the parts
have been installed in the vehicles of all major OEMs.
Room temperature curing zinc flakes were also used in
no lesser place than Cologne Cathedral. The St. Peter’s
bell ringing there, popularly known as “Dicker Pitter”,
needed a new clapper suspension in 2017. The reason
was that the clapper hit the bell with too much force.
A softer touch should protect the material and achieve
a better sound. The clapper suspension is exposed to
strong mechanical and weather-related influences and
therefore requires reliable corrosion protection. Dérken
was able to remedy this situation with its room-tempe-
rature-curing zinc flakes, proving time and again that
the high-performance micro-layers are also capable of
meeting complex requirements. Thanks to the practical
handling of Delta-Protekt KL 170 RT, the 800 kg com-
ponent could be coated directly on site in Cologne Ca-
thedral. With an improved sound and absolutely safe
corrosion protection, “Dicker Pitter” now rings there
again on special occasions and on religious holidays.
We will leave it up to you to decide whether the simi-
larity between cathodic and catholic is coincidence or
divine providence.

THE NEXT GENERATION

But, of course, the development of room-temperatu-
re-curing zinc flake does not stand still. With its own
findings and coupled with feedback from the market,
Dérken is working to continuously develop the ro-
om-temperature-curing zinc flake. In the next genera-
tion, the focus is particularly on recoatability. Practice
shows that overpaintability is a highly sought-after pro-
perty. There is a wide range of compatible systems for
this purpose. Even with high coating thicknesses, good
corrosion protection and low infiltration are ensured.
After mechanical preloading with a 2 mm Sikkens scri-
be, no infiltration starting from the scribe can be de-
tected in the salt spray test according to DIN EN ISO
9227-NSS at a dry film thickness of 100 um. Due to its
strong adhesion and good cohesion, the coating also
impresses with its abrasion resistance.

The fields of application for the new two-component
coating are many and varied. In addition to heavy cor-
rosion protection in the bridge and building sector, it
is also possible to coat components on cars, including
vehicle chassis.

The research team at Dérken is also currently working

elevati sono garantite una buona protezione contro la
corrosione e infiltrazioni ridotte. A seguito di un pre-
carico meccanico realizzato con un intaglio Sikkens
da 2 mm, non ¢ stata rilevata alcuna infiltrazione che
partisse dalla ferita nell’lambito del test di nebbia sali-
na secondo DIN EN ISO 9227-NSS con uno spessore
dello strato essiccato di 100 um. Grazie alla sua forte
adesione e alla buona coesione, la vernice convince
anche per la sua resistenza all’abrasione.

| campi di applicazione della nuova vernice bicompo-
nente sono molteplici. Oltre all’importante protezione
contro la corrosione nel settore dei ponti e dell’edilizia
in generale, € anche possibile rivestire i componenti
delle automobili, tra cui i telai dei veicoli.

Anche il team di ricerca di Dérken sta attualmente la-
vorando a una vernice coprente su misura. Anch’essa
con indurimento a temperatura ambiente e, ad esem-
pio, secondo le specifiche del cliente pud essere colo-
rata in tutte le tonalita RAL. La vernice coprente a base
d’acqua puo essere rivestita mediante applicazione a
spruzzo con strati dallo spessore a partire da 50 pm.
Anche nel test di nebbia salina (1440 h) mostra una
buona performance senza ruggine rossa e infiltrazioni
partendo dall’intaglio.

In sintesi: se il rivestimento deve essere applicato al
componente o il componente non deve essere esposto
a temperature elevate per una serie di motivi, la lamella
di zinco che reticola a temperatura ambiente € la so-
luzione a molte sfide nell’ambito della protezione cato-
dica contro la corrosione. Cid consente di proteggere
efficacemente soprattutto i componenti piu grandi e
pesanti, ma anche quelli costituiti da piu parti. | rivesti-
menti a lamelle di zinco si adattano continuamente alle
nuove esigenze, vengono perfezionati e garantiscono
cosi la conservazione a lungo termine del componente
e della sua funzionalita.

Fig. 2: Con l'aiuto della bomboletta spray e dei rivestimenti a la-
melle di zinco che reticolano a temperatura ambiente, € possibile
riparare in un secondo momento anche i danni dovuti al traspor-
to o al montaggio.

Fig. 2: Using a spray can and the room-temperature-curing
zink flake coatings, transport or assembly damage can also
be subsequently repaired.

on a tailored top coat. This is also room-temperature
curing and can be colored according to customer spe-
cifications, for example in all RAL color shades. The wa-
ter-based top coat can be coated by spray application
with film thicknesses from 50 um. It also performs well
in the salt spray test (1440 h) without red rust and infil-
tration starting from the scribe.

Summary: If the coating must go to the component or
the component must not be exposed to high tempera-
tures for a variety of reasons — the room-temperature
curing zinc flake is the solution to many challenges in the
field of cathodic corrosion protection. Thus, especially
larger and heavier parts, but also those made of diffe-
rent components can be effectively protected. The zinc
flake coatings continuously adapt to new requirements
and are further developed, thus ensuring long-term pre-
servation of the component and its functionality.

Fig. I: Immagine al microscopio elettronico a scansione di un
rivestimento a lamelle di zinco.
Fig.I: Scanning electron micrograph of a zink flake coating.

Figure 3 e 4: Profili e piedini per un sistema di stoccaggio auto-
portante. Rivestimento realizzato con DELTA-PROTEKT® KL170 RT in
applicazione a spruzzo con particolare attenzione alla protezione
delle saldature contro la corrosione.

Figs. 3 and 4: Steel profiles and feet for a self-supporting
storage system. Coated with DELTA-PROTEKT® KL 170 RT in
spray application with special attention to corrosion pro-
tection of the weld seams.
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every single day.
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Agrati University is a learning center brining our inhouse experts to coach others.
All courses improve the skills and competences of employees, with the aim to reach

excellence giving everyone an opportunity to grow, learning by doing.
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